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IIl rapporto choc sul Campi-
doglio è un autentico pugno
nello stomaco. Ci stanno

scaricando addosso da più due
anni informazioni terroristiche
e campagne moralizzatrici, de-
nunce, provvedimenti e inizia-
tive clamorosi, sconvolgenti.
Nulla peraltro che la gente co-
mune non sospettasse, intendia-
moci. Ciascun cittadino ha il suo
brandello di verità in proposito,
la sua piccola esperienza diretta.
Ma quando i media prendono la
rincorsa e ti martellano per
giorni e settimane, le immagini,
le intercettazioni, le interviste…
Si sono aperti i processi, le liste
degli indagati sono lunghissime,
i dirigenti colti con le mani nel
sacco, o comunque attenzionati,
o trasferiti o sospesi vanno ad in-
grossare i faldoni dei magistrati
e degli investigatori. Serve a
qualcosa tutto questo? A poco,
evidentemente, visto che sco-
priamo di continuare a convi-
vere con una amministrazione
segnata da una corruzione dif-
fusa, a tutti i livelli, con interessi
e collusioni di tutti i tipi. E’ un
fenomeno endemico, evidente-
mente, i cui protagonisti non si
scompongono neanche quando
la corruzione finisce in prima
pagina. Si è sempre fatto così, di-
cono, cosa c’è da stupirsi, una
mano lava l’altra, con quel che
segue e tutti sono contenti. La
corruzione, l’elusione di piccolo
cabotaggio consentono ai ro-
mani di sopravvivere in una
città difficile, complicata. Dalla
multa cancellata all’aiutino per
una pratica, alla mazzetta, al-
l’affare sempre più consistente.
Non siamo ipocriti. La prima
cosa che si capisce quando si
scende (o si sale) nella capitale e
si diventa in qualche modo ro-
mani è ”se po ffà..”. Se uno com-
mette la sua infrazione c’è il più
delle volte una alzata generale di
spalle. Avrà i suoi buoni motivi. 

Campidoglio,
anti-corruzione

e le cattive
abitudini

QUI PISANA 
Zingaretti riesce
a pasticciare
anche 
il rimpastino 
di Giunta

a pagina 5

Contro l’aria inquinata  arriva la prima tranche
di sovvenzione da parte del Ministero del-
l'Ambiente, pari a circa due milioni di euro.

Servirà per il prolungamento della rete aerea dei Filo-
bus e per la fornitura di mezzi elettrici. 

Come battere lo smog a Roma,
la road map del Campidoglio

Cecchini a pagina 2

PRIMO PIANO

Mai griglia di partenza fu più in-
definita, non sono chiari ruoli
né alleanze. Sembra che tutti

giochino a perdere e in  queste condizioni
nessuno scommetterebbe su un nome si-
curo.

Minestrone 
capitolino

Santoro a pagina 3

ELEZIONI
segue a pagina 2

di Giovanni Tagliapietra

di Stefania Pascucci

L’ANAGRAFE? È UN VESPASIANO
Via Petroselli, in pieno centro storico, a due passi dal Campidoglio, è la sede centrale dell’anagrafe

a Roma. Adesso è anche un posto dove andare a fare i bisogni fisiologici. Infatti numerosi pullman sostano
nei pressi e indirizzano i viaggiatori nei bagni dell'Ufficio del Comune. È un viavai di persone che bivaccano,

circolano trolley incontrollati e donne con il burqa. Problemi di sicurezza?  Nessuna sorveglianza 
blocca questo flusso: che fanno  il prefetto Gabrielli e il commissario Tronca?

PRIMO PIANO 

L’anagrafe centrale di Roma, in via Petroselli, in pieno centro,
è un porto di mare, praticamente esposto a tutte le intem-
perie. Anche ad un ipotetico (non proprio così astratto visti

i tempi) attacco terroristico. E’ diventato un  luogo insicuro anche
perché affollato di gente che non si rivolge agli sportelli.  Soprattutto
privo di controlli,  turisti e passanti entrano per qualsiasi tipo di bi-
sogno, anche corporale. Infatti, numerosi pullman sostano nei pressi
dell’edificio comunale ed indirizzano i viaggiatori nei bagni dell’edi-
ficio. Anche per questo si crea un andirivieni di persone che bivac-
cano o circolano addirittura provvisti di trolley, senza che nessuno
– il servizio di  vigilanza ad esempio -  si preoccupi di controllare.
Insomma, nei locali di via Petroselli dove, tra l’altro, vi sono i servizi
sociali e anagrafici del Municipio I e dove vengono consegnate non
solo le cartelle Equitalia, ma anche le notifiche di tutti gli atti giudi-
ziari, entrano  uomini e donne che fanno di tutto fuorché usufruire
dei servizi comunali.  La segnalazione arriva da Fabrizio Santori,
consigliere regionale del Lazio. «In tutti gli uffici comunali con par-
ticolare affluenza di pubblico devono essere inaspriti i controlli»,

dichiara  «considerato che la normativa nazionale già vieta l'utilizzo
di caschi protettivi o altro mezzo atto a rendere difficoltoso il rico-
noscimento in luogo pubblico o aperto al pubblico senza giustificato
motivo». In realtà, uno dei problemi che il consigliere regionale
pone al centro della sua denuncia è quello della comparsa negli uffici
istituzionali del comune di Roma di donne coperte integralmente
dal burqa,  vestito di tradizione islamica che copre la persona dalla
testa ai piedi ( ma così sono difficilmente identificabiliper la legge
italiana) che hanno  libero accesso al palazzo e sostano negli spazi
senza alcun controllo. «Guardando alla delibera di giunta approvata
in Lombardia», promette Santori, «mi farò carico di presentare una
proposta in consiglio regionale per impedire l’accesso nei luoghi
pubblici a coloro che sono coperti in volto». Forse non servirebbe
una nuova regolazione in questo senso, ma la notizia merita una certa
attenzione e un approfondimento da parte delle istituzioni comu-
nali. Codice alla mano, far rispettare i luoghi “sacri” della pubblica
amministrazione dovrebbe essere tra i primi pensieri di un buon am-
ministratore-commissario e del prefetto.

All’interno
l’inserto
di Sanità
del Lazio

S pesso siamo stati sollecitati dai
parenti e dai familiari più
stretti, che cercavano posti per
il ricovero di parenti bisognosi
non solo od esclusivamente di

assistenza sanitaria ma anche e soprat-
tutto di assistenza sociale: parliamo in-
fatti delle RSA (Residenze Sociali
Assistite). In base all’ultima statistica re-
datta dall’Agenzia di Sanità Pubblica (di-
sciolta) del Lazio, nella regione mancano
- e sono assolutamente necessari - oltre
tremila posti letto. Marrazzo ne aveva
promessi ottomila, la Polverini era di-
stratta e Zingaretti probabilmente non sa
di che si parla. In sostanza nessuno ha
mai pensato a come risolvere questa que-

stione, in questi giorni richiamata con
energia dal presidente dell’AIOP Lazio
Jessica Faroni. Il problema è semplice e complesso in-

sieme, non si devono ricoverare impro-
priamente cittadini anziani, over 65 anni,
che hanno bisogno soprattutto di assi-
stenza e non di inutili ricoveri ospedalieri
che servono solo ad intasare i pronto soc-
corso o i reparti dell’ospedale. (Si badi
bene, i ricoveri impropri non devono es-
sere remunerati dal servizio Sanitario Re-
gionale, ma vengono detratti dal computo
dei rimborsi dovuti dalla Regione alle
Aziende Sanitarie.) Le spese per l’assi-
stenza socio-sanitaria non vanno cancel-
late né ridimensionate, come intende fare

Zingaretti, devono solo essere inquadrate
in un contesto diverso. Basterebbe dare il
tempo anche alle strutture accreditate di
trasformarsi in RSA per non licenziare di-
pendenti e per ricoverare quanti hanno bi-
sogno di una assistenza socio-sanitaria
efficiente. Lanciamo un appello al com-
missario Zingaretti perché trovi il corag-
gio di aprire un tavolo permanente di
confronto sull’intero sistema di accredita-
mento per risolvere un problema che è sì
sociale, ma anche sanitario e che ha un
forte peso nel capitolo sprechi-risparmi.
Vogliamo essere ottimisti, se è vero che il
nuovo direttore generale della sanità re-
gionale Panella assomma nel suo ruolo
anche la responsabilità del dipartimento

sociale (ciò che non avveniva con Flori
Degrassi). Affrontando l’emergenza di
quanti hanno bisogno di una assistenza
globale socio-sanitaria si alleggeriscono i
pesi delle famiglie e delle strutture sanita-
rie. Basterebbe che Zingaretti si infor-
masse dai presidenti di altre regioni di
come altrove il problema è stato affron-
tato e risolto. Si accorgerebbe, il governa-
tore, di come il  Lazio da questo punto di
vista sia il fanalino di coda. Parliamoci
chiaro, non ci si  può riempire la bocca di
socialità, di solidarietà nell’anno giubilare
della Misericordia senza avere un piano
reale per venire incontro alle esigenze di
tante famiglie laziali.

Il Corvo

Zingaretti sveglia, nel Lazio mancano migliaia di posti in Rsa

LazioLazio
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L’INTERVISTA

Il doppio binariodella cabina di regia

a pagina 11

a pagina 13

Parla Angelo Tanese: “L’Asl Roma 1, Una maxi azienda in movimento”

Roma - via Petroselli, l'anagrafe del I MunicipioRoma - via Petroselli, l'anagrafe del I Municipio
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Che rappresenta una
sorta di alibi, la pros-
sima volta lo farò io e

mi aspetto la stessa tolleranza.
Ci sono “nordisti” che dopo aver
trascorso un periodo di vita o di
lavoro nella capitale tornano a
casa in Lombardia, in Veneto, e
infilano multe e sanzioni, una
dopo l’altra. Si erano abituati
male, a Roma i limiti di tolle-
ranza sono apparentemente più
ampi. E’ per questo che nella
città eterna si ha spesso la sen-
sazione di essere più liberi. I co-
munales arrotondano, i
dirigenti hanno il portafoglio
più robusto (e possono consu-
mare), i cittadini risolvono un

sacco di problemi. Non faccia-
moci moralismi inutili, dicono
in tanti. Ma succede che in que-
sto clima di rilassatezza si esa-
geri, si vada oltre. Ma è difficile,
dopo, usare il pugno di ferro. E
poi nessuno ha mai seriamente
tentato di dare una sterzata,
una tirata di freni, e l’andazzo
finisce per giustificare anche le
grandi corruzioni, i grandi im-
brogli. Che a pagare poi siano le
persone per bene - e in fondo la
collettività intera - è fin troppo
ovvio. Ma che fare? Cantone e i
commissari possono dare la
linea, ma se la gente non si con-
vince che essere onesti conviene
a tutti nel medio e nel lungo ter-

mine possiamo sguazzare nella
retorica fin che vogliamo senza
cavare un ragno dal buco. La
giunta dei prefetti  prova a gio-
care una carta ardita, quella
della delazione, gli americani la
chiamano whistleblowing, una
pratica che permette nel pub-
blico e nelle aziende private di
additare il vicino di scrivania
infedele.
Basterà un'email per denunciare
il collega che prende mazzette o
commette illeciti. Negli uffici co-
munali, ma anche per strada,
nel caso dei vigili, o negli asili,
per le maestre. La segnalazione
sarà totalmente anonima, il sog-
getto potrà collegarsi al portale

del Comune da qualsiasi posta-
zione internet, anche da casa, e
far partire il j'accuse. A tutti i
dipendenti sarà data una pas-
sword che corrisponderà a un
codice. La denuncia sarà letta
solo dal responsabile dell'anti-
corruzione. Troppo complicato?
E’ uno dei punti di forza del
nuovo piano messo a punto dal
Campidoglio, Tronca ci crede
molto. Una bomba ad orologe-
ria, dice già qualcuno, un’arma
a doppio taglio. Ma questo
Roma oggi può permettersi. E
poco altro. Che serva veramente
a qualcosa è tutto da dimo-
strare.

Giovanni Tagliapietra

Campidoglio, anti-corruzione e le cattive abitudini

Inquinamento nelle metropoli? E’ il
problema numero uno a cui dare ri-
sposte immediate. Una delle iniziative
del Campidoglio in questa direzione è
stata la firma, assieme al Ministero

dell'ambiente, del territorio e della tutela del
mare, di un accordo lo scorso 30 dicembre nel
quale sono indicate una serie di misure strut-
turali ed emergenziali finalizzate al migliora-
mento della qualità dell'aria.

Francesco Paolo Tronca, commissario stra-
ordinario di Roma Capitale,  dopo  aver fir-
mato il protocollo d’intesa ha istituito un
Tavolo (cui hanno partecipato rappresentanti
dei Ministeri dell'Ambiente, dei Trasporti e
della Salute, dell'Istituto Superiore di Sanità,
del Corpo Forestale dello Stato, della Regione
Lazio, di Arpa, del Dipartimento di Epidemio-
logia regionale e dei vari Dipartimenti di
Roma Capitale, oltre all'Agenzia per la mobi-
lità, Polizia Locale capitolina, Atac, Ama) che
si è riunito tra il 5 e il 19 gennaio e ha elabo-
rato un documento di sintesi che delinea le ca-
ratteristiche e specificità dell'inquinamento
dell'aria a Roma.

In particolare, è emerso che nel territorio di
Roma coesistono (insistono) problematiche
"acute" (i superamenti delle soglie giornaliere
del Pm10, concentrati nei mesi invernali e con
un trend pluriennale stabile, dopo una pro-
gressiva riduzione tra il 2006 e il 2010), e pro-
blematiche "croniche" (il superamento della
soglia per i valori medi annuali di NO2) che,

al di là
delle implicazioni giuridiche derivanti dall'ap-
plicazione della normativa europea, impattano
in modo rilevante sulla qualità dell'aria.

Nell'area di Roma le stime fotografano la re-
altà: le emissioni di inquinanti deriva dai tra-
sporti su strada, ragion per cui le misure da
adottare dovranno inevitabilmente mirare alla
riduzione del traffico veicolare, in particolare
dei veicoli più inquinanti e di maggiore ingom-
bro, e ad una incentivazione e  potenziamento
del trasporto pubblico. Il tutto tenendo conto
della necessità di orientare l'attenzione prin-
cipalmente verso misure strutturali a lungo
termine, piuttosto che solamente verso prov-

vedimenti emergenziali che - al massimo - pos-
sono interrompere o rallentare - transitoria-
mente - l'aggravamento dei fenomeni.

Tra le misure concretamente adottabili nel-
l'immediato, sono state identificati alcuni
punti chiave:

1. Contrasto al fenomeno del parcheggio in
doppia fila che, intralciando il traffico, au-
menta le emissioni di inquinanti e incide ne-
gativamente sulla qualità e affidabilità dei
servizi pubblici;

2. Potenziamento delle sincronizzazioni sema-
foriche e delle corsie preferenziali;

3. Miglioramento della comunicazione tra isti-
tuzioni e cittadinanza relativa alla qualità del-
l'aria e alle misure di prevenzione e
protezione, individuali e collettive, attuabili;

4. Potenziamento dei sistemi tecnologici di
monitoraggio e controllo delle misure di limi-
tazione alla circolazione.

Per contrastare efficacemente l’inquina-
mento atmosferico vanno risolti alcuni pro-
blemi chiave, come quelli relativi al servizio di
trasporto pubblico locale efficiente, capillare
e articolato su mezzi non inquinanti, conside-
rando anche che la superficie del territorio di
Roma Capitale è quasi dieci volte superiore a
quella di una città come Milano. Ad un parco
mezzi vetusto, infatti, si sommano problemi
infrastrutturali che rendono complesso il po-
tenziamento della rete con mezzi non inqui-
nanti (pochi filobus - centri di ricarica
elettrica e a metano non adeguati).

E, dunque, al momento non è possibile gra-
vare sulle casse comunali mediante l'adozione
di misure incentivanti l'utilizzo del trasporto
pubblico, come la recente esperienza del bi-
glietto giornaliero integrato; sono in via di per-
fezionamento alcune possibili misure, tra cui
emerge, per importanza e impatto immediato,
il prolungamento della rete aerea dei Filobus
in quanto ad impatto ambientale nullo, la for-
nitura di mezzi elettrici " Tecnobus Gulliver" e
il recupero di disponibilità dei mezzi elettrici
già acquisiti, da realizzarsi mediante la prima
tranche di sovvenzione da parte del Ministero
dell'Ambiente, pari a circa due milioni di euro.

PRIMO PIANO

Come battere lo smog a Roma,
ecco la road map del Campidoglio

Contro l’aria inquinata  arriva la prima tranche di sovvenzione da parte del Ministero dell'Ambiente, pari a circa due milioni
di euro. Servirà per il prolungamento della rete aerea dei Filobus ( mezzi ad impatto ambientale nullo) e per la fornitura 
di mezzi elettrici. Impossibile, invece,  potenziare i mezzi pubblici a causa dell’elevato indebitamento delle casse comunali

di Giuseppe Cecchini
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RESTA CONFUSA LA SITUAZIONE POLITICA IN ATTESA 
CHE LE CANDIDATURE PRENDANO CONSISTENZASCENARI/2

Un’incertezza che
sa di confusione,
sia a destra che a
sinistra. Come se
le elezioni per il

nuovo sindaco di Roma non ser-
vissero a dare una guida a una
città abbandonata, ma a regolare i
conti all’interno di ogni partito.
Lotte interne, guerre fratricide,
guerriglia civile: sembra che tutte
le coalizioni, compresi i Cinque-
stelle, si stiano prodigando più per
perdere la battaglia delle prossime
amministrative che per conqui-
stare la poltrona che fu di Ignazio
Marino.
Non passa giorno che l’ex primo
cittadino non colga l’occasione
per attaccare il premier Renzi.
Colpevole, per il marziano, di
averlo defenestrato dal Campido-
glio con una manovra di palazzo.
Un modo per azzoppare anche il
candidato del presidente del Con-
siglio: Roberto Giachetti. L’unico
in campo ufficialmente nel Pd per
la sfida delle primarie. Che, ad
oggi, contano Stefano Pedica e il
sottosegretario Domenico Rossi
(Centro democratico).
Per il resto grande il caos sotto il
cielo di una Capitale, che nei
giorni scorsi ha visto scendere su
di sé anche la nebbia: metafora
per rendere meno chiara la visuale
politica. Marino, infatti, vorrebbe
vendicarsi ma, secondo il regola-
mento interno del Partito Demo-
cratico, non potrebbe partecipare
alla sfida dei gazebo del prossimo
marzo: è indagato nel procedi-
mento sugli scontrini delle cene
private fatte passare come impe-
gni istituzionali. Allora gioca di
sponda con Stefano Fassina. 
L’ex viceministro del governo
Letta, però, non fa volare nei son-
daggi Sinistra italiana. E anche
Sel, che ha confermato di non
voler partecipare alla consulta-
zione interna dei dem, inizia a es-
sere titubante in proposito. I
ribelli della sinistra, compresa la
minoranza democrat, vorrebbero
aggrapparsi all’ex ministro Mas-
simo Bray. Con Sinistra ecologia e
libertà che potrebbe rientrare
nella coalizione.
Resta un rumor, per ora. Si fa
anche il nome della renziana anti-
renziana Estella Marino. Data
prima vicino alla corrente dell’ex
segretario Marco Miccoli, alle pri-
marie nazionali votò per il presi-

dente del Consiglio. Ma quando
quest’ultimo decise di abbattere il
Marino sindaco, lei restò vicino
all’ex chirurgo. Un’autonoma, ex
assessore all’Ambiente che ha
chiuso la discarica di Malagrotta,
che mette sul piatto anche le oltre
9mila preferenze della scorsa tor-
nata elettorale.
A Roma, però, c’è anche il para-
dosso di un centrodestra che, se
unito, potrebbe addirittura spe-
rare nel ballottaggio. E vincere in
caso di accordo con la lista civica
di Alfio Marchini, dato oltre il
10% nei sondaggi. Ma qui è in atto
una guerra di veti incrociati. Il le-
ghista Salvini apre alle primarie

ma su Marchini è ancora indeciso.
Il consigliere regionale della De-
stra, Francesco Storace, vuole gio-
carsi la partita interna e presenta
il suo programma ma deve subire
lo stop di Giorgia Meloni. La lea-
der di Fratelli d’Italia che, nono-
stante il pressing del suo partito,
del segretario del Carroccio e di
Silvio Berlusconi ancora non ha
scelto cosa farà da grande. E allora
Storace va per la sua strada, dopo
la convention di domenica 31
gennaio, e l’ex Cavaliere prova la
carta Giuseppe Pecoraro. Un’idea,
quella dell’ex prefetto di Roma,
nata dopo quella sfumata di
Guido Bertolaso. Pecoraro, ra-

giona Berlusconi, è conosciuto:
vice capo di Gabinetto dell’allora
ministro Roberto Maroni nel go-
verno di centrodestra, e capo di-
partimento con Claudio Scajola al
Viminale.
Anche il Movimento 5 Stelle è
spaccato. La vicenda Quarto, con
le infiltrazione della camorra, non
aiuta. Per questo via al casting
delle candidature. Con regole
stringenti. Il nome del potenziale
sindaco solo dopo la scrematura
di oltre 200 curriculum. In pole
erano dati gli ex consiglieri Virgi-
nia Raggi e Marcello De Vito. Ma
anche nel non partito si assiste alla
nascita di mini-cordate e colpi

bassi. Così, quelli che erano dati
per vincenti dopo l’esplosione di
Mafia Capitale, adesso sono alle
prese con problemi che mai ave-
vano contemplato. Anche se il
parlamentare Alessandro Di Bat-
tista rassicura il guru Casaleggio,
affermando che la situazione è
rientrata ed è tutto sotto con-
trollo.
Guerre civili, in ogni dove, con la
sensazione che tutti siano impe-
gnati a non vincere. Autocanniba-
lismo, lo definiscono altri. Certo
è che la Roma che non vuole pa-
droni, prima o poi, un sindaco
dovrà pur trovarlo. Per rialzare
una città abbandonata.  

di Giovanni Santoro

Minestrone capitolino
Mai griglia di partenza fu più indefinita, non sono chiari ruoli né alleanze. Sembra che tutti giochino a perdere e in  queste

condizioni nessuno scommetterebbe su un nome sicuro. Se Giachetti è l'unico sfidante ufficiale la lista dei nomi dei pretendenti
è fin troppo lunga. C'è perfino l'ex assessore all'ambiente della Giunta del "marziano", Estella Marino. E Berlusconi tira fuori

dal cilindro l'ex prefetto di Roma Giuseppe Pecoraro. Marchini tace, i grillini hanno dei problemi di identità da risolvere

Alfio Marchini Giuseppe PecoraroRoberto Giachetti Estella Marino
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Èuna donna, è romana e si è
anche rifatta il look. Giorgia
Meloni arriva alla gente,
questo è sicuro. Parla chia-
ramente senza giri di parole,

è diretta, è comprensibile e non usa il po-
litichese. Al netto dei concetti politici sui
quali non esprimiamo giudizi di merito,
sembra l’identikit perfetto del candidato
sindaco di Roma del centrodestra. Ma
Giorgia Meloni avrebbe solo da perdere
a puntare la poltrona di Palazzo Senato-
rio, ha mille e un motivo per evitare di
percorrere quella strada verso il colle ca-
pitolino. 
Prima di tutto non è data per vincente. Il
centrodestra non lo è, stretto tra centro-
sinistra (anche se belligerante) e penta-
stellati. Dovrebbe almeno aspirare ad
arrivare al ballottaggio ma, pure in quel
caso, una cosa sarebbe perdere dignitosa-
mente 49% a 51%, altro è ottenere solo un
30% contro un 70% . In quel caso sarebbe
definitivamente bruciata e la sua imma-
gine politica messa da parte. Ma met-
tiamo il caso che vincesse, che il
centrodestra con un guizzo di orgoglio
mobilitasse le masse e portasse al voto più
gente dei concorrenti (perché anche que-
sta volta il rischio è che vinca chi riesce a

portare la gente a votare). Primo scoglio:
chi mettere ai posti di comando. A Gior-
gia servirebbero almeno 12 assessori e
molti gabbiani ci hanno rimesso le penne
con l’amministrazione Alemanno. Vedi
per esempio Fabrizio Ghera o Laura Mar-
silio, quest’ultima fatta fuori dallo stesso
sindaco durante uno dei rimpasti di
giunta, oppure Federico Mollicone e An-
drea De Priamo, ricordati come vecchia
maggioranza non rientrata in Aula nem-
meno come opposizione con il cambio

della guardia. E che dire dei parlamentari,
Fabio Rampelli in testa, che si guardereb-
bero bene dal lasciare un posto “sicuro”
per una poltrona che, la storia ci insegna,
vacilla troppo spesso. Senza dimenticare
che la potenziale candidata parte già
monca della destra alla sua destra e cioè
quella di Francesco Storace con il quale i
rampelliani non coltivano rapporti rosei.
Ed è proprio la storia, recente, a lanciare
un altro allarme a Meloni: la lady di ferro
andrebbe a governare Roma (che già non

è una cosa semplice) con un Governo na-
zionale nemico, un governo che è riuscito
a sotterrare persino “l’amico” Ignazio Ma-
rino e che darebbe del filo da torcere a
un’amministrazione “nemica”. Come a dire
che sarebbe inutile chiedere un centesimo
per strade, rifiuti o eventi straordinari, i
rubinetti sarebbero chiusi, sigillati.
E poi c’è la questione prettamente poli-
tica. Perché Giorgia Meloni è una com-
battente, una che la politica ama farla in
modo attivo. A chi lascerebbe la guida del
partito, perché certamente è escluso che
si possa amministrare Roma part time e
dedicarsi alla gestione di Fratelli d’Italia
contemporaneamente. Dovrebbe passare
il testimone (e bisognerebbe vedere a chi,
poi), un testimone che sarebbe solo un
trampolino di lancio per la guida della
coalizione; ma lei sa bene, siamo certi che
lo sappia, che il rischio è lasciare campo
libero a Matteo Salvini. Silvio Berlusconi,
infatti, ad un certo punto andrà in pen-
sione (dopotutto è umano anche lui), e
Giorgia ha tutte le carte in regola per rac-
cogliere l’eredità e la guida del centrode-
stra. A meno che, certo, non si trovi a
doversi occupare di buche, sciopero del
sevizio pubblico o comitati per il diritto
all’abitare che non le permettono nem-
meno di uscire dal Campidoglio. 

VERSO LE ELEZIONI DI GIUGNO, 
SPULCIANDO TRA I POSSIBILI CONCORRENTIANALISI

di Monica Savatteri

Giorgia Meloni candidata?
Francamente non le conviene

Fabio Rampelli Matteo Salvini
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QUI PISANA

Uomo di potere, ma
distratto da altro,
il governatore
Zingaretti sembra
non seguire più

direttamente neanche gli affari in-
terni, cioè la vita interna della
Giunta e del Consiglio regionale,
dove è visto come un fantasma.
Non presenzia ai dibattiti neanche
quando è tirato direttamente in
ballo, non  partecipa alle riunioni.
Distratto e come impaurito. Non
si capisce da chi e da che cosa. Ha
pasticciato anche con il rimpastino
di giunta, un classico delle ammi-
nistrazioni in difficoltà. Quella che
il Presidente all’insediamento
aveva definito come “giunta rosa e
competente” ha visto la sostitu-
zione di due donne, Sonia Ricci e
Concettina Ciminiello con due
uomini, il consigliere Mauro Bu-
schini e Carlo Hausmann, dg del-
l'Azienda Romana Mercati. 
La Ciminiello, ormai ex assessore
alle Pari Opportunità e alla sicu-
rezza, si è tolta parecchi sassolini
dalle scarpe dichiarando che “in
verità il presidente Zingaretti mi
aveva convocato invitandomi a di-
missioni spontanee, da me rifiu-
tate, non potendo addurre
motivazioni lavorative alcune, se
non una forzatura politica in vista
delle prossime elezioni. Spiace, in
quanto ex assessore alle Pari Op-
portunità, constatare ancora una
volta la strumentalizzazione della
figura femminile, cosiddetta quota
rosa.”
Nonostante le parole di circo-
stanza a mezzo stampa del Presi-
dente e degli esponenti di giunta e
maggioranza, è evidente che il
rimpasto risponde più a necessità
elettorali in vista delle amministra-
tive che a una verifica dei risultati
ottenuti: con la ridistribuzione
delle deleghe acquista maggiori
quote di potere la corrente ren-

ziana del PD a discapito del
“gruppo romano” e del PSI, sug-
gellando quell’avvicinamento tra
Renzi e Zingaretti materializzatosi
nell’appoggio congiunto a  Gia-

chetti come candidato sindaco
della Capitale.
Deleghe pesanti, come ambiente e
rifiuti, sono state aggiunte a quella
ai Rapporti con il Consiglio del

ciociaro Buschini, unico eletto tra
gli assessori che dovrà rappresen-
tare l’anello di congiunzione con
un’aula che lamenta sempre più
spesso la distanza da via Cristo-
foro Colombo e catalizzare le ri-
chieste e le proposte di
maggioranza ed opposizione.
La decisione di Zingaretti ha ov-
viamente incendiato gli animi
dell’opposizione, da Storace che
ha lamentato il “tradimento” della
“regione più rosa d’Italia”, ai Cin-
que Stelle che hanno duramente
attaccato in aula e a mezzo stampa
il Presidente. Il rimpasto toccherà
anche le commissioni, visto che la
nomina di Ciarla a vice pesidente
e di Buschini hanno lasciato libere
due presidenze importanti come

quella delle attività produttive e
agricoltura, assegnata al Psi Fi-
chera, e del bilancio, conquistata
da Marco Vincenzi, ex capo-
gruppo Pd. Agli Affari Istituzionali
c’è Fabio Bellini (Pd), la commis-
sione Riforme dovrebbe andare al
centrodestra (Pietro Sbardella, ca-
pogruppo del Misto o Mario Ab-
bruzzese). Molti osservatori
hanno derubricato la ridistribu-
zione delle deleghe ad un semplice
“tagliando di metà corsa”, il dub-
bio è che il risultato di Roma e
degli altri capoluoghi laziali, in-
sieme alle evoluzioni dei processi
in corso, possano condurre ai box
prematuramente il convoglio gui-
dato da Zingaretti.

A.F.

Zingaretti riesce a pasticciare
anche il rimpastino di Giunta

Fuori due donne (Sonia Ricci e Concettina Ciminiello) e dentro due uomini (Mauro Buschini e Carlo Hausmann), alla faccia della “giunta
rosa e competente” tanto sbandierata. Nei corridoi si sottolinea l’ulteriore avvicinamento a Renzi a discapito del “gruppo romano”

Mauro Buschini Carlo Hausmann

Concettina Ciminiello

Sonia Ricci



Un referendum per dire
no alla realizzazione
di un tempio cremato-
rio nel cimitero di
Rocca Priora. Questo

è l’obiettivo dei consiglieri di opposi-
zione della lista civica La Voce Nuova,
Gianluca Mastrella e Mario Vinci, ap-
poggiati anche dal rappresentante del
Movimento 5Stelle Antonio Pucci.
Favorevoli all’iniziativa anche i rap-
prentanti di Dratelli d’Italia. In un af-
follato Consiglio comunale,
nonostante la convocazione mattu-
tina, martedì 26 gennaio hanno chie-
sto un referendum per conoscere la
volontà dei cittadini sulla  realizza-
zione dell’opera. 
La maggioranza non ha voluto sapere
ragione e ha votato all’unanimità lo
schema di convenzione della proposta
di project financing relativa alla pro-
gettazione, realizzazione e successiva
gestione dell’opera presentato da una
società privata per un importo di €
3.323,668 euro su una superficie di
2550 mq all’interno del cimitero. In-
sieme a loro anche i due consiglieri di
Sel, Carmen Zorani e Antonio Fio-
ritto, che siedono sui banchi della mi-
noranza. Una posizione che ha
lasciato perplessi molti roccaprioresi
viste le posizioni da sempre ambien-
taliste della signora Zorani, cognata di
Filiberto Zaratti, ex assessore regio-
nale all’Ambiente della giunta Mar-
razzo e attuale deputato di Sel. I due
consiglieri , che nella scorsa consilia-
tura erano in maggioranza, hanno
avuto spesso posizioni vicine alla
giunta Pucci. 
Molto apprezzato, invece, l’intervento
del consigliere della Voce Nuova
Mario Vinci che ha sottolineato come
il tempio crematorio “è stato rifiutato
da altri paesi limitrofi e che dovrebbe
soddisfare un bacino di utenza di
5.338,586 abitanti. Quando sarà (e
speriamo mai) a pieno regime immet-
terà nella nostra aria i fumi e i residui
di 6-8 morti al giorno. Questo mostro
ecologico dovrebbe sorgere all’interno
del cimitero di “Fontana Chiusa”, che
ricade in territorio paesaggisticamente
tutelato, in prossimità di fonti e in
pieno territorio del Prco dei Castelli
Romani. Ricordo che il nostro paese è
famoso e conosciuto per la purezza, la
freschezza dell’aria, per la salubrità
dell’aria tanto da divenire, in passato,
luogo di villeggiatura e refrigerio. In-
fatti, negli anni 50 e 60 fu creata qui
“L’Opera Pia Cartoni”, ospedale spe-
cializzato per la cura delle malattie del-

l’apparato respiratorio, declassato ai
nostri giorni in Casa della Salute.
Quando sarà operativo il tempio chi ci
garantirà la stessa qualità di aria? Ana-
lisi compiute su siti simili hanno evi-
denziato notevoli emissioni di
sostanze inquinanti che vanno dalle
polveri sottili, monossido di carbonio,
ossido di zolfo, composti organici del
cloro e del fluoro, metalli pesanti, fino

alla diossina ed al mercurio. Da questo
si evince che l’inquinamento atmosfe-
rico che potrebbe derivare da simili
emissioni potrebbe intaccare la salute
di tutti noi”.
Non meno duro è stato il capogruppo
della Voce Nuova, Gianluca Mastrella:
“Il forno crematorio non era previsto
nel programma elettorale in base al
quale i roccaprioresi hanno eletto que-

sta maggioranza. Dovreste presentarvi
soprattutto a  loro per chiedere se sono
d’accordo con la realizzazione di
quest’opera”. 
La vicenda da giorni ha alimentato un
grande dibattito sia in paese sia sui so-
cial network. E proprio dalla piazza
virtuale arrivano le critiche più aspre
e i commenti più salaci. Eccone una
serie tra i più significativi: “è un inde-

cenza... un potere politico che non
ascolta non merita di governare... e via
libera ad un referendum... ai rocca-
prioresi non serve un forno cremato-
rio”.  “Facciamo il referendum perché
questo nostro paese già è un paese
dormitorio. Non voglio che diventi un
paese crematorio!!!!!?!!!”. 
E ancora: “si è tanto parlato del turi-
smo che il forno crematorio porterà a
Rocca Priora riportandola di colpo ai
tempi d'oro quando il nostro paese era
la meta di centinaia di romani in fuga
dalla calura estiva della città eterna.
Ma quale turismo ma davvero credete
che le persone che porteranno a cre-
mare i loro cari avranno voglia di farsi
un giro nel nostro paese e degustare le
nostre specialità?Lo sapete cosa suc-
cederà? Succederà che la maggior
parte delle salme arriverà dal casello di
San Cesareo le persone che le accom-
pagneranno assisteranno alla crema-
zione dei loro cari e poi riprenderanno
l'autostrada senza aver messo piede
nella nostra cittadina. Ecco cosa acca-
drà miei cari amministratori che avete
votato questa assurdità”. La protesta
non accenna a fermarsi e su Facebook
è stato creato anche un gruppo "no
tempio crematorio a Roccapriora". 

Damiano Pucci è sindaco di Rocca
Priora dal 2008 e dalla fine dello
scorso anno è anche presidente della

Comunità Montana dei Castelli romani. È un
amministratore di lungo corso, nonostante la
giovane età, che conosce bene il territorio del
suo paese e difende la scelta della sua mag-
gioranza sul Tempio crematorio. “Abbiamo ri-
tenuto di assumerci questa responsabilità,
consapevoli che prima di arrivare alla realizza-
zione dell’opera occorreranno una serie di con-
ferenze di servizi per valutare ogni situazione”.

Perché non avete accettate la pro-
posta del referendum?

Ci vorrebbe troppo tempo, per non parlare dei
costi della consultazione. 

Non teme che si possano racco-
gliere le firme necessarie per
farlo?

Le firme si posso raccogliere, il problema per i
promotori sarà quello di raggiungere il quorum.
Poi se i cittadini dovessero decidere per il No ci
adegueremo alla loro decisione. 

Eppure quest’opera non era nel

programma elettorale della sua
maggioranza. 

Sì è vero. Ma ci è stato presentato questo pro-
getto e lo abbiamo ritenuto interessante.

In che senso?
L’opera completa una serie di servizi nel cimi-
tero di Rocca Priora che si trova in una zona
strategicamente idonea.

Una zona, però, sottoposta a vin-
coli...

Sì, lo sappiamo bene. Chiederemo tutti i nulla
osta e faremo ogni valutazione.

La preoccupazione dei cittadini è
che possa inquinare l’ambiente
circostante. Siete tranquilli?

La società ci ha garantito che l’impianto ri-
spetta i parametri di legge. 

Un po’ poco, non le pare?
Prima dell’approvazione definitiva faremo tutte
le verifiche.

Rocca Priora è anche il paese
delle antenne.

Rispetto al 2009 la situazione è migliorata. Ab-
biamo disattivato due impianti e stiamo lavo-
rando sugli altri. 

Che tempi prevede per il Tempio?
Non ho la palla di cristallo, ma penso di poter
rendere l’opera cantierabile entro un anno.

Non le scoccia essere etichettato
come il sindaco del turismo cimi-
teriale?

Mi sembra una forzatura. La mia maggioranza
sta facendo tanto per il territorio e per il turi-
smo. Non certo quello cimiteriale...
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IL CONSIGLIO COMUNALE HA APPROVATO IL PROJECT FINANCING
PER REALIZZARE L’OPERAIL CASO

Forno crematorio a Rocca Priora
I cittadini chiedono il referendum

Opposizioni sul piede di guerra contro la decisione della maggioranza: “A regime dovrebbe bruciare circa
tremila salme all’anno. Siamo preoccupati per l’inquinamento ambientale di un territorio conosciuto 
e apprezzato da sempre per le sue acque e la sua aria. Diciamo no a chi vuole il turismo cimiteriale”

PARLA IL SINDACO DAMIANO PUCCI

“Valuteremo l’impatto ambientale”  

di Franco Insardà

Damiano Pucci

Mario Vinci

Gianluca Mastrella

Il panorama dal Belvedere di Rocca Priora





Spesso siamo stati sollecitati dai
parenti e dai familiari più
stretti, che cercavano posti per
il ricovero di parenti bisognosi
non solo od esclusivamente di

assistenza sanitaria ma anche e soprat-
tutto di assistenza sociale: parliamo in-
fatti delle RSA (Residenze Sociali
Assistite). In base all’ultima statistica re-
datta dall’Agenzia di Sanità Pubblica (di-
sciolta) del Lazio, nella regione mancano
- e sono assolutamente necessari - oltre
tremila posti letto. Marrazzo ne aveva
promessi ottomila, la Polverini era di-
stratta e Zingaretti probabilmente non sa
di che si parla. In sostanza nessuno ha
mai pensato a come risolvere questa que-

stione, in questi giorni richiamata con
energia dal presidente dell’AIOP Lazio
Jessica Faroni. 
Il problema è semplice e complesso in-
sieme, non si devono ricoverare impro-
priamente cittadini anziani, over 65 anni,
che hanno bisogno soprattutto di assi-
stenza e non di inutili ricoveri ospedalieri
che servono solo ad intasare i pronto soc-
corso o i reparti dell’ospedale. (Si badi
bene, i ricoveri impropri non devono es-
sere remunerati dal servizio Sanitario Re-
gionale, ma vengono detratti dal computo
dei rimborsi dovuti dalla Regione alle
Aziende Sanitarie.) Le spese per l’assi-
stenza socio-sanitaria non vanno cancel-
late né ridimensionate, come intende fare

Zingaretti, devono solo essere inquadrate
in un contesto diverso. Basterebbe dare il
tempo anche alle strutture accreditate di
trasformarsi in RSA per non licenziare di-
pendenti e per ricoverare quanti hanno bi-
sogno di una assistenza socio-sanitaria
efficiente. Lanciamo un appello al com-
missario Zingaretti perché trovi il corag-
gio di aprire un tavolo permanente di
confronto sull’intero sistema di accredita-
mento per risolvere un problema che è sì
sociale, ma anche sanitario e che ha un
forte peso nel capitolo sprechi-risparmi.
Vogliamo essere ottimisti, se è vero che il
nuovo direttore generale della sanità re-
gionale Panella assomma nel suo ruolo
anche la responsabilità del dipartimento

sociale (ciò che non avveniva con Flori
Degrassi). Affrontando l’emergenza di
quanti hanno bisogno di una assistenza
globale socio-sanitaria si alleggeriscono i
pesi delle famiglie e delle strutture sanita-
rie. Basterebbe che Zingaretti si infor-
masse dai presidenti di altre regioni di
come altrove il problema è stato affron-
tato e risolto. Si accorgerebbe, il governa-
tore, di come il  Lazio da questo punto di
vista sia il fanalino di coda. Parliamoci
chiaro, non ci si  può riempire la bocca di
socialità, di solidarietà nell’anno giubilare
della Misericordia senza avere un piano
reale per venire incontro alle esigenze di
tante famiglie laziali.

Il Corvo 

Zingaretti sveglia, nel Lazio 
mancano migliaia di posti in Rsa

LazioLazio
la

del

anitàSS
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EDITORIALE L’INTERVISTA
Il doppio binario
della cabina di regia

a pagina 11 a pagina 13

Parla Angelo Tanese: 
“L’Asl Roma 1, 
Una maxi azienda 
in movimento”
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Asl Viterbo
Direttore generale DANIELA DONETTI

Direttore sanitario Antonio Bray
Direttore Amministrativo Maria Luisa Verardi

Asl Latina
Direttore Generale Alfredo Cordoni ff
Direttore sanitario Alfredo Cordoni
Direttore Amministrativo Giorgio Casati

Commissario
Facente funzione
A rischio?
Vacante
In uscita a

LEGENDA

San Giovanni Addolorata
Direttore Generale ILDE COIRO

Direttore sanitario Stefano Pompili 
Direttore Amministrativo Cristiano Camponi 

Sant’Andrea
Commissario straordinario GIUSEPPE CAROLI

Direttore sanitario Lorenzo Sommella
Direttore Amministrativo Paola Longo

San Camillo Forlanini
Direttore Generale Antonio D’Urso
Direttore sanitario Francesco Cortese
Direttore Amministrativo Alessandro Cipolla

Policlinico Universitario Umberto I
Direttore Generale Domenico Alessio
Direttore sanitario Ferdinando Romano
Direttore Amministrativo Massimiliano Gerli

AZIENDE OSPEDALIERE

Asl Rieti
Direttore Generale Laura Figorilli
Direttore sanitario Marilina Colombo
Direttore Amministrativo Manuel Festuccia

Spallanzani
Commissario straordinario Marta Branca 
Direttore sanitario Andrea Antinori ff
Direttore Amministrativo Guglielmo di Balsamo

Ares 118
Direttore Generale MARIA PAOLA CORRADI

Direttore sanitario Domenico Antonio Ientile
Direttore Amministrativo Francesco Malatesta

Ifo
Commissario straordinario Marta Branca 
Direttore sanitario Costanza Cavuto ff
Direttore Amministrativo Guglielmo di Balsamo

u

Asl Frosinone
Commissario straordinario Luigi Macchitella 
Direttore sanitario Roberto Testa
Direttore Amministrativo  Mario Piccoli Mazzini

Poltrone in movimento,
pare ci sia ancora

qualcuno da spostare

Le cose stanno cambiando ancora, il gioco dell'oca
delle poltrone non è finito. Tappati i buchi alla
Roma3 (la ex D) resta aperta la voragine di Latina,

dove formalmente Caporossi non è ancora partito per
Ancona ma di fatto è "fuori". E le cose nel pontino non
stanno andando affatto bene. Un buco nero c'è a Frosi-
none, dove Macchitella commissario straordinario con-
testato (anche lì) aspetta la sentenza del Tar legata al
ricorso della DG cacciata Mastrobuono. Si sa come
vanno le cose, la sospensiva arriverà, e finirà che ci
dovrà essere un nuovo (temporaneo) avvicendamento.
Ma la cabina di regia non poteva pensarci prima? An-
cora, non è per niente chiara la situazione di Ifo e Spal-
lanzani. Se il commissario straordinario Marta Branca
appare saldamente in sella (ma forse dovrà rinunciare
ad uno dei due Irccs) c'è da risolvere il problema dei due
direttori sanitari. Nei due istituti la rivolta cova sotto la
cenere. E prima o poi esploderà. Movimento si annuncia
al Policlinico Umberto I, che sembra non trovare mai
pace, e magari qualche mal di pancia potrebbe eviden-
ziarsi anche al San Camillo.

u

Asl Roma 1
Commissario straordinario Angelo Tanese
Direttore sanitario Mauro Goletti
Direttore Amministrativo Cristina Matranga

Asl Roma 2
Commissario straordinario FLORI DE GRASSI

Direttore sanitario Marina Cerimele 
Direttore Amministrativo Silvia Cavalli

Asl Roma 3
Commissario straordinario Giuseppe Legato
Direttore sanitario Vittorio Chinni ff
Direttore Amministrativo Paolo Farfusola

Asl Roma 4 CIVITAVECCHIA
Direttore Generale Giuseppe Quintavalle
Direttore sanitario Francesca Milito 
Direttore Amministrativo Lauro Sciannamea  

Asl Roma 5 TIVOLI, GUIDONIA, SUBIACO
Direttore Generale Vitaliano De Salazar
Direttore sanitario Domenico Bracco
Direttore Amministrativo Daniele Aguzzi  

Asl Roma 6 CASTELLI, ANZIO, NETTUNO
Direttore Generale FABRIZIO D’ALBA

Direttore sanitario Narciso Mostarda
Direttore Amministrativo Francesca Merli

u
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EDITORIALE

C’è q u a l -
c o s a
c h e
n o n
f u n -

ziona nella politica sanitaria della
cabina di regia. Che forse con  il
passaggio di un autorevole perso-
naggio come Flori Degrassi alla
testa della nuova Asl Roma2 ha
perso una quota tecnica per man-
tenere (e ampliare) la quota poli-
tica. Un giudizio di merito. Par di
capire che per i direttori generali
della sanità valgano il metro e la
metodologia del mercato degli al-
lenatori. La nuova normativa sui
manager ancora non è operativa e
i cosiddetti tecnici del settore si
spostano sul territorio mettendosi
in lista per ogni poltrona disponi-
bile. Una compagnia di giro, un
giorno trovi quel direttore gene-
rale alla Asl di Tivoli e il mese
dopo il suo nome è nella gerenza
di un ospedale molisano o di una
Asl campana. La vera mobilità è la
loro, e capita anche che come per
gli allenatori ci siano periodi di
oblio senza panchina. Tutto que-
sto per dire che se nel Lazio gli av-
vicendamenti , le "fughe" dalle Asl
e dagli ospedali sono più frequenti
che altrove un motivo ci deve es-
sere. Forse i manager lavorano
male, sono messi in condizioni dif-
ficili? Non c'è bisogno di rispon-
dere, teniamoci il dubbio. E

torniamo alla cabina di regia. 
C'era (e c'è tuttora) una forte tur-
bolenza nella sanità pontina. Il di-
scusso direttore generale della Asl
Caporossi è emigrato in un ospe-
dale di Ancona. Leggendo le cro-
nache marchigiane si trovano
sperticati elogi alla figura di questo
manager, viene accolto come un
salvatore della patria. Qualche
perplessità emerge. Se era un
super direttore generale, perché

Zingaretti se l'è fatto scappare? E
se a Latina le cose vanno male, di
chi è la colpa? Ancora, nel posto li-
bero della Asl Roma3 (ex RmB) il
nuovo direttore generale è arrivato
dall'Umbria, Legato. Presentato
anche lui come un super manager,
capace di mirabolanti riorganizza-
zioni. Un manager importato.
Nella short list non c'erano tecnici
disponibili all'altezza? Se il citato
Caporossi è di classe superiore,

perché lasciarlo andare? C'è poi il
problema-Frosinone. Oggi affidata
al commissario Macchitella (iper-
criticato ma disponibile subito)
dopo la cacciata del direttore ge-
nerale Mastrobuono. Raramente
un manager della sanità viene boc-
ciato. Deve essere accaduto qual-
cosa di grosso. Il Frusinate è
ingovernabile? Così pare. E forse
Zingaretti dovrebbe metterci un
po' più di attenzione. La Mastro-

buono ha fatto ricorso al Tar, ha
buone possibilità di essere reinse-
diata. Non solo, mille dipendenti
della Asl ciociara hanno scritto al
ministro Lorenzin: la vogliamo in-
dietro. E allora torniamo alla con-
siderazione iniziale, c'è qualcosa
che non va. Gli ultimi governatori,
Polverini. Marrazzo-Montino, che
pure non avevano brillato, non si
erano mai trovati in situazioni si-
mili.

di Giulio Terzi

Il doppio binario
della cabina di regia

Alessio D’Amato con Nicola Zingaretti

L e aziende sanitarie e ospedaliere del
Lazio saranno rinforzate, a partire dal
prossimo 1 febbraio con ulteriori 394

nuove assunzioni di medici, infermieri, opera-
torio socio-sanitari, tecnici e ostetriche a
tempo indeterminato. Numeri che vanno ad
aggiungersi alle altre 184 già effettuate nel
2015, portando il totale a 578 (piano Giubi-
leo). Lo ha reso noto la Regione nel corso di una
conferenza stampa. Nel 2015 e fino ad oggi,
inoltre, il sistema sanitario regionale ha as-
sunto ulteriori 290 unità a tempo indetermi-
nato in deroga al turnover. Complessivamente
nei ranghi della sanità regionale del Lazio, negli
ultimi dodici mesi, sono entrate 868 unità di
personale, ovvero l’80% di quelle che non sono
più in servizio per cessata attività (1.086). La
maggior parte delle procedure di selezione è

terminata in questi giorni, mentre altre si con-
cluderanno a breve. Con le selezioni concluse
e in via di conclusione vengono assunti, con
contratti a tempo indeterminato, 132 medici,
176 infermieri, 58 operatori socio-sanitari, 20
tecnici di cui 16 di radiologia, 8 otto ostetriche.
Oltre la metà dei medici assunti, cioè 73, an-
dranno nei reparti delle emergenza, 44 sono
medici e chirurghi d’urgenza e accettazione, 29
anestesisti rianimatori. Il resto, 59 unità, è
composto da varie figure tra cui 4 neurologi, 5
cardiologi, 5 ostetricia e ginecologia, un oto-
rino, quattro medici di radiodiagnostica. Si
tratta di nuovo personale che potenzierà al rete
dell’emergenza regionale IME), Tor Vergata ha
chiesto all’istituto di liberare i locali di sua pro-
prietà dove si svolge l’attività sanitaria dell’Ime
entro il 31 dicembre di quest’anno. 

La sanità laziale assume, dal 2015
dentro 868 tra medici, infermieri e tecnici
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Svolta  ed improvvisa
accelerazione nella vi-
cenda dell’ospedale
dell’Israelitico. Dopo
la rinuncia del magi-

strato Massimo Russo ad assu-
mere l’incarico di commissario
governativo è intervenuto d’auto-
rità il prefetto di Roma Gabrielli a
sbloccare la situazione nomi-
nando  commissario per la tempo-
ranea e straordinaria gestione del
nosocomio Narciso Mostarda, ai
sensi della legge anticorruzione.
Psichiatra, originario di Frosi-
none, Mostarda è un manager sa-
nitario di lungo corso.
Attualmente è direttore sanitario
della Asl dei Castelli, assumerà le
funzioni di commissario del-
l’israelitico in queste ore. Quasi in
contemporanea è arrivato l’an-
nuncia che il Tar del Lazio ha ac-
colto l’istanza dell’Ospedale
Israelitico contro l’inerzia della
Regione nella riapertura delle sedi
di via Fulda e via
Veronese. Ora le
tre grandi  sedi
del nosocomio
sono tornate in
funzione e
manca solo la
rassegnazione
dei servizi in
c o nv e n z i o n e
con il servizio
sanitario pub-
blico. Da ormai

quattro mesi
l’ospedale è fuori
dal Servizio Sa-
nitario Regio-
nale, può erogare
solo prestazioni
private che sono

insufficienti a garantire la tenuta
dei livelli occupazionali e non  ba-
stano a soddisfare la normale ri-
chiesta di assistenza. In pratica
migliaia di utenti non ricevono
prestazioni sanitarie mentre 8oo
dipendenti sono costretti a convi-

vere con lo spettro della perdita
del posto di lavoro tra promesse e
rimpalli di responsabilità istitu-
zionali.  La nomina di Russo era
legata ad un via libera del Csm che
tardava ad arrivare e la rinuncia
aveva avuto l’effetto di una doccia

fredda per tutti coloro che hanno
a cuore le sorti dell’Israelitico. Ga-
brielli ha forzato il blocco nomi-
nando d’autorità Mostarda. Una
soluzione di emergenza, tempora-
nea, che dovrà lasciare preso il
posto ad una decisione definitiva.

IL CASO/ 1

Colpo di scena all’Israelitico,
Gabrielli risolve d’autorità

Dopo la rinuncia del commissario scelto dal Governo il prefetto ha nominato responsabile 
temporaneo e con effetto immediato Narciso Mostarda, attualmente direttore sanitario alla Asl 

dei Castelli. Soluzione ponte in attesa che qualcuno sblocchi sul serio la situazione

IL CASO/ 2

Firmata da 1.040 cittadini, medici, infer-
mieri, pazienti e studenti. Gli stessi che
qualche mese fa hanno avviato una pe-

tizione on line a sostegno del direttore gene-
rale Isabella Mastrobuono, la cui destituzione
è stata “ingiusta” e che ora si rivolgono al Mi-
nistro della Salute. Questo il testo della lettera
aperta, ripresa pari pari dal preziosissimo e
tempestivo giornale  telematico “Quotidiano
Sanità”:
Illustre Ministro,
siamo 1.040 cittadini, medici, infermieri, pa-
zienti, studenti che qualche mese fa sponta-
neamente abbiamo deciso di avviare su

change.org una iniziativa a sostegno del diret-
tore generale Isabella Mastrobuono, a nostro
avviso destituita ingiustamente. Molti di noi
l’hanno conosciuta solo attraverso le cose che
ha realizzato nei pochi mesi di mandato, in
una terra, quella di Ciociaria, che da anni sof-
fre di mala gestione e di ingerenza della poli-
tica.
Ora leggiamo che finalmente il Governo, Lei
in particolare, ha deciso di emanare un de-
creto che restituisce anche a noi cittadini la
possibilità di renderci conto di quello che av-
viene nelle strutture sanitarie e di come ven-
gono gestite dai direttori generali perché tra

gli obiettivi loro affidati ci sono quelli della tra-
sparenza.
Sono anni che vediamo passare direttori ge-
nerali e commissari nella nostra ASL ma le
cose non cambiano e quando poi arriva qual-
cuno che almeno prova a portare qualche in-
novazione o a tentare di migliorare scopriamo
che alla politica non va bene.
Non abbiamo raccolto solamente firme ma
anche i commenti che molti di noi hanno
scritto per spiegare i motivi che li hanno spinti
a questa iniziativa: sono tanti come Lei potrà
leggere, Signor Ministro, e li lasciamo al Suo
giudizio. Quello che come cittadini chiediamo

è continuità per risolvere i tanti problemi che
ci affliggono, dai pronto soccorso affollati, alle
lunghe liste di attesa, ai ricoveri che dobbiamo
cercare a Roma o peggio fuori regione e per
risolverli ci vogliono manager capaci che ci
sappiano ascoltare. Abbiamo inviato queste
firme ed i commenti anche al Presidente Zin-
garetti oltre un mese fa ma non ci ha risposto
e ce ne dispiace perché la nostra iniziativa è
stata molto sentita. Per questo abbiamo de-
ciso di inviarle a Lei, affinché di tutto ciò resti
una traccia.

Distintamente.
La salutiamo tutti

Dalla Asl di Frosinone in mille scrivono 
alla Lorenzin: ridacci la Mastrobuono

di Paolo Martì

Isabella Mastrobuono

Narciso Mostarda
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PARLA ANGELO TANESE, COMMISSARIO STRAORDINARIO 
DELLA ASL ROMA 1SCENARI/1

gestiti direttamente.” Ciò che
comporta naturalmente rapporti
con gli altri soggetti sanitari, la
necessità  di gestire, negoziare,
articolare una azione integrata
con chi opera sul territorio, una
attività  molto più complessa di
quanto possa apparire. Gli obiet-
tivi generali della Roma 1 sono

presto detti, vanno dal riordina-
mento della rete ospedaliera in
linea con la programmazione
della Regione alla realizzazione
di un nuovo modello assisten-
ziale sul territorio, lo sviluppo di
un piano di prevenzione (scree-
ning, ma non solo), il governo
delle liste d’attesa, ma anche la

riorganizzazione del patrimonio
immobiliare (notevolissimo ma
frammentato), La popolazione,
nei diversi quadranti della nuova
Asl, è variegata, molto diversa da
area ed area. C’è una compo-
nente di stranieri superiore alla
media nazionale, il 15% circa, c’è
una componente stimata in circa

200 mila unità, che presenta cri-
ticità di diverso tipo, pazienti cro-
nici, disabili, soggetti comunque
fragili. Va reimpostata secondo
questa ottica l’organizzazione dei
servizi e delle priorità. Certo non
un lavoro facile. “Il cambiamento
è una parola chiave – spiega Ta-
nese – stiamo risolvendo duplica-
zioni di servizi, trasformando
interi reparti ospedalieri, centra-
lizzando laboratori e valoriz-
zando le eccellenze, con percorsi
condivisi con i professionisti, che
hanno accettato di mettere in di-
scussione vecchie abitudini e
prassi. Le tre aziende, unite, con-
tano circa 3500 operatori, solo
tra infermieri e tecnici sanitari,
con un età media piuttosto alta.
Il loro è un lavoro che stanca. Ma
le persone vanno ascoltate e ri-
motivate fornendo loro una pro-
spettiva comune. Nella gestione
di una grande azienda privata
l’incentivazione dei dipendenti è
possibile attraverso gratificazioni
di tipo economico e mansionale,
avanzamenti di carriera, etc. Nel
nostro caso vanno utilizzati tutti
i possibili strumenti contrattuali
(e in questi mesi abbiamo fatto
parecchio da questo punto di
vista), ma va soprattutto co-
struito un forte senso di apparte-
nenza. Due aziende che si
fondono devono avere una ‘stra-
tegia competitiva’. Per noi, che
non abbiamo per obiettivo il pro-
fitto, essere competitivi significa
essere presenti e riconoscibili sul
territorio con la qualità dei ser-
vizi erogati e una vera capacità di
prendere in carico le persone che
hanno un problema di salute,
quale che sia”.  “Da questo punto
di vista fondamentale è la comu-
nicazione interna – dice ancora il
dg - L’accorpamento di due Asl
costringe a ridurre centri di
spesa, uffici e direzioni, e ogni
passo va spiegato, condiviso. Re-
cuperare efficienza comporta au-
mentare la produttività, spostare
il personale, introdurre regole e
procedure ben definite nelle ge-
stione delle risorse. E’ possibile
fare questo se è chiaro il motivo
per cui si cambia e tutti, in primo
luogo i dirigenti, si sentono re-
sponsabili e protagonisti nel ri-
sultato da raggiungere. L’altro
aspetto da considerare è la comu-
nicazione verso l’esterno, stiamo
lavorando ad un nuovo portale e
a un progetto di profondo rinno-
vamento del rapporto con i citta-
dini, per dare informazioni utili
nell’accesso ai servizi ma anche
per rendere le persone più consa-
pevoli del valore del servizio sa-
nitario pubblico, che viene
troppo spesso denigrato quando
invece ogni giorno, pur nelle dif-
ficoltà e con tanti ambiti di mi-
glioramento, migliaia di cittadini
trovano operatori competenti e
servizi aperti a tutti.”  

(1 – CONTINUA)

La “rivoluzione” di
Zingaretti, quella
vera, sul territorio,
passa anche e so-
prattutto attraverso

lui, Angelo Tanese, 49 anni,
commissario straordinario, ma-
nager della neonata ASL Roma
1.  Chiamato a realizzare una im-
presa da fare tremare i polsi,
quella di integrare due “vecchie”
Asl capitoline ( Roma A ed
Roma E) nonché l’Azienda
Ospedaliera San Filippo Neri in
un’unica nuova mega azienda
con un bilancio da 2 miliardi e
mezzo, 7500 operatori tra dipen-
denti e medici a convenzione, la
responsabilità sulla salute di più
di un milione di romani, il tutto
spalmato su un territorio che
comprende l’intero centro sto-
rico e che a nord arriva fino a Ce-
sano con una presenza di oltre
settemila posti letto. Dietro i nu-
meri c’è una realtà complessa, ar-
ticolata, nella quale assieme alle
strutture ospedaliere gestite di-
rettamente, come il S.Spirito, il
S.Filippo Neri, l’Oftalmico insi-
ste forse la più grande concentra-
zione di eccellenze sanitarie
italiane, pubbliche e private, po-
liclinici universitari (S.Andrea,
Umberto I, Gemelli), aziende
ospedaliere come il S. Giovanni-
Addolorata, e una batteria im-
pressionante di  case di cura
accreditate, laboratori analisi e
centri di diagnostica privati.  An-
cora, sono complessivamente
150 i presidi territoriali, com-
presi  poliambulatori, servizi di
salute mentale, case della salute
etc, da coordinare e fare proce-
dere all’unisono verso un obiet-
tivo comune.  Ultimo
particolare, ma non certo di
poco conto, la presenza a pochi
passi del Vaticano, e dei milioni
di pellegrini che convergono a
San Pietro da ogni parte del
mondo. In questi mesi alle pe-
santi incombenze ordinarie si ag-
giungono quelle straordinarie
del Giubileo per il quale i Pronto
Soccorso del S.Spirito e del S.Fi-
lippo Neri sono stati oggetto di
ristrutturazione.
“Mi piace definire la nostra
come una azienda in movimento
– dice il commissario straordina-
rio – che non è preoccupata del
cambiamento ma al contrario lo
vive come una grande opportu-
nità di ripensare e migliorare i
servizi offerti al cittadino e l’or-
ganizzazione dell’azienda stessa.
Oggi non è pensabile mantenere
gli stessi modelli di offerta di
vent’anni fa. In un territorio così
vasto, con tanti erogatori di ser-
vizi sanitari, la missione fonda-
mentale dell’azienda è quella di
garantire risposte efficaci ai biso-
gni di salute delle famiglie e dei
singoli cittadini, essere un punto
di riferimento affidabile nell’ac-
cesso ai servizi, non solo quelli

Angelo Tanese

“Una maxi azienda
in movimento”

di Giovanni Tagliapietra

Dalla fusione di RmA e RmE nasce un nuovo soggetto da grandi 
numeri: un bilancio da 2 miliardi e mezzo, 7500 operatori tra personale
diretto e a convenzione, più di un milione di utenti, quasi settemila posti

letto, una concentrazione impressionante di strutture sanitarie, policlinici 
universitari, ospedali di eccellenza, case di cura accreditate. La difficoltà
di far girare a dovere una macchina così complessa. “In un territorio così

vasto, con tanti erogatori di servizi sanitari, la missione fondamentale
dell’azienda è quella di garantire risposte efficaci ai bisogni di salute 

delle famiglie e dei singoli cittadini, essere un punto di riferimento 
affidabile nell’accesso ai servizi, non solo quelli gestiti direttamente”
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Della sanità privata
a c c r e d i t a t a ,
quella che conta,
non si parla più.
Non ne parlano i

comunicati della Regione, non
ne parla Zingaretti, non ne par-
lano gli esponenti dei grossi
gruppi nel Lazio. E' cambiato
qualcosa? Si sono sistemate le
criticità? La Regione vi è venuta
incontro come associazione o i
singoli hanno fatto patti separati?
Pareva dovesse crollare il mondo,
ora sono tutti sorrisi. O silenzi.
Ne parliamo con Jessica Faroni,
presidente dell’Aiop Lazio, l’orga-
nizzazione datoriale che racco-
glie il maggior numero di
imprenditori privati della sanità.

Presidente, a che punto
sono i vostri rapporti con
la Regione, con la Giunta
Zingaretti?

Il Presidente Zingaretti è interve-
nuto alla nostra Assemblea del
marzo 2014 e ora, a distanza di
quasi 2 anni è possibile fare un
bilancio:
• tempi di pagamento: ef-
ficace lo sforzo della Regione per
i pagamenti della sanità, gravis-
sima invece continua a essere la
situazione dei pagamenti del so-
ciale che è causa di enormi diffi-
coltà per RSA e centri disabili; le
RSA stanno vivendo una fase
particolarmente drammatica per-
ché ai mancati pagamenti della
quota sociale (50% della retta),
si aggiunge la novità dell’ISEE fa-
miliare che svuota le strutture
poiché molti più ospiti sono co-

stretti a pagare interamente di
tasca propria.
• controlli di appropria-
tezza delle prestazioni: ancora
nessuna correzione del DCA
40/12 nonostante le tante assicu-
razioni a parole;
• budget pluriennali: sono
stati realizzati solo per le RSA;
• strutture sotti 40 letti: la
Regione non sta facendo sentire
la sua voce nei tavoli che con-
tano, cosa particolarmente allar-
mante dato il fatto che il Lazio
risulta essere la Regione più col-
pita, ben 20 strutture rischiano la

chiusura!
• Prestazioni erogate a pa-
zienti residenti fuori Regione:
apprezzabile lo sforzo della Re-
gione nel sottoscrivere con AIOP
un protocollo di intenti nella di-
rezione della remunerazione
extra budget di questo tipo di
prestazioni. Tuttavia ad oggi an-
cora manca la formalizzazione di
un provvedimento che renda ef-
fettivamente remunerabili i fuori
regione nel senso inteso dal pro-
tocollo di intenti del giugno
2014.

Le diverse rivoluzioni di

Zingaretti hanno inciso
sui vostri fatturati e sulle
vostre strategie, avete
fatto valere il vostro
punto di vista, ci sono
linee di azione concor-
date?

Il persistere del Piano di rientro
continua a comportare un vero e
proprio stillicidio per il privato
accreditato che continua a subire
tagli tutti gli anni e che ha por-
tato, nostro malgrado, a dover ri-
correre alla CIGS in maniera
crescente: basti pensare che il
settore degli acuti dal 2008 ha su-

bito un taglio di quasi il 30%.
In sostanza, cosa chie-
dete alla Regione?

Alla Regione chiediamo innanzi-
tutto certezza per il futuro per
dare la possibilità di program-
mare la propria attività alle no-
stre aziende e la fine dei tagli al
nostro settore che come è noto
non è di certo quello che grava
maggiormente sulle casse regio-
nali.

Cosa ne pensa dell'accor-
pamento delle asl capito-
line?

L’accorpamento delle ASL può
certamente costituire un ele-
mento che aiuta a razionalizzare
la spesa specialmente nel caso in
cui si riesca a ridurre in maniera
considerevole i centri di costo;
tuttavia questo cambiamento, se
non accompagnato da un reale
cambio di marcia delle ASL e so-
prattutto per quanto attiene
l’omogeneità dei comportamenti
sul territorio, da solo servirà a
poco,

Un tempo c'era l'Aiop.
Oggi ci sono diverse rap-
prentanze imprendito-
riali di categoria. Ha
fallito Unindustria, altri
occupano spazio impor-
tante. Anche nelle tratta-
tive con la Regione?

L’AIOP rappresenta oltre 120
strutture, 12.000 dipendenti e
10.000 posti letto e senza dubbio
costituisce l’interlocutore privi-
legiato della Regione su tutte le
scelte più importanti che riguar-
dano il nostro settore assieme
all’ARIS (per le strutture reli-
giose).

PARLA JESSICA FARONI, PRESIDENTE AIOP LAZIOL’INTERV ISTA

di Giovanni Tagliapietra

“L’emergenza oggi? Sono le Rsa”
Sensibile lo sforzo della Regione per quanto riguarda i tempi di pagamento, gravissima continua a essere 

la situazione dei conti del sociale. Le Residenze Sanitarie Assistite vivono una fase drammatica 
nel disinteresse generale, mentre per le strutture  sotto i quaranta letti è allarme rosso: nel Lazio venti rischiano
la chiusura.  “Al governatore chiediamo certezza per il futuro e la possibilità di programmare la nostra attività”

Jessica Faraoni

Le cliniche private in aiuto dei pronto soc-
corso nel Lazio per risolvere il problema
del sovraffollamento. È in dirittura d'ar-

rivo l'accordo tra la Regione e e le ciniche pri-
vate convenzionate laziali che metteranno a
disposizione dei malati posti letto e assistenza
specifica. «L'accordo con la Regione è vicino -
spiega Jessica Veronica Faroni, presidente Aiop
Lazio - E nello specifico il sovraffollamento dei
pronto soccorso degli ospedali e la richiesta di
supporto, rivolta dalla Regione all'ospedalità
privata, non andrebbe a inficiare in alcun modo

sulle casse della Regione stessa. Infatti, alla
base dell'intesa vi è una logica di intervento
definibile in iso-risorse. Questo vuol dire che
questi ricoveri saranno effettuati, da parte delle
nostre strutture, all'interno del budget concor-
dato». «Non è corretto parlare di arricchimento
della sanità privata nel sempre più evidente
contesto di carenza strutturale e inefficienza
del pubblico - precisa la Faroni - L'istituzione
di un sistema di coordinamento regionale e la
relativa programmazione dei percorsi di rico-
vero a supporto del problema del sovraffolla-

mento, rischiano bensì, se non ben gestiti, di
sovraccaricare le strutture private convenzio-
nate di ulteriori oneri. Il supporto che l'ospe-
dalità privata dovrebbe dare riguarda
principalmente i ricoveri d'urgenza non di facile
gestione, non potendoli ovviamente program-
mare. Nel sistema siamo fondamentali sia per-
ché possiamo mettere a disposizione posti
letto per acuti sia tutte per quelle tipologie di
patologia che non sono da ricovero in pronto
soccorso ma che non permettono di tornare a
casa». 

Le cliniche private in aiuto
ai Pronto Soccorso intasati?
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Si è svolto nei giorni scorsi presso
l’Azienda Ospedaliera San Giovanni-
Addolorata, il Convegno Internazio-
nale: “ERAS: Enhancing Patient
Outcome, from Tradition to Innova-

tion”, sotto la Coordinazione Scientifica della
Dr.ssa Paola Marino, (Dirigente Medico Aneste-
sista, Coordinatore Aziendale Progetto ERAS)
e del Dr. Graziano Pernazza (coordinatore per il
Lazio ACOI), con la Presidenza del Dr. Carlo
Eugenio Vitelli (Direttore del Dipartimento di
Chirurgia) e del Dr. Mauro Marti (Direttore f.f.
di Anestesia e Rianimazione Operatoria).
L’evento è stato patrocinato dalle Società Scien-
tifiche di Anestesia e Rianimazione (SIAARTI,
SITI, SIARED e AAROI) ed è stato inserito nel
piano formativo ACOI (Associazione Chirurghi
Ospedalieri Italiani). Recentemente il San Gio-
vanni ha attivato un percorso formale di ERAS
legato al trattamento chirurgico della patologia
colo-rettale, ma anche della chirurgia gastrica, ed
urologica, nei casi in cui sia già possibile appli-
care questa metodologia. Abbiamo chiesto alla
dr.ssa Paola Marino di fare il punto sul progetto
Eras

Eras rappresenta una svolta, una rivo-
luzione. Che cos'è e a chi si rivolge?

ERAS® “Enhanced Recovery After Surgery”, ov-
vero “recupero facilitato dopo chirurgia” è una
metodologia clinico-assistenziale nata in Europa,
nei paesi scandinavi, negli anni ’90, volta a otti-

mizzare il decorso del paziente sottoposto a chi-
rurgia maggiore.E’ un percorso multidisciplinare
che tende ad aumentare il comfort del paziente
operato e a rispettare il suo equilibrio, aiutandolo
a sopportare al meglio e recuperare velocemente
lo stress legato ad un intervento chirurgico.Si
tratta in realtà di un profondo sconvolgimento
dell’approccio tradizionale secondo la Medicina
Basata sull’Evidenza (EBM).

Uno sconvolgimento che cambia le abi-
tudini del paziente…

L’evoluzione delle tecniche chirurgiche ed ane-
stesiologiche ha consentito di migliorare la ge-
stione del dolore, ridurre il trauma chirurgico e
favorire la ripresa. Questo rende possibile, in casi
selezionati, abbandonare molte pratiche tradi-

zionali, come il digiuno prolungato, il ricorso alla
somministrazione di liquidi o sostanze nutritive
mediante fleboclisi, l’immobilizzazione a letto,
l’uso di purganti, tubi di drenaggio, sonde ecc.
Tutto questo appare ben evidente al paziente che
si trova  inserito in un percorso di cura ottimiz-
zato, a cui partecipano attivamente varie figure
professionali qualificate, come  l’infermiere “case
manager” che segue e coordina tutto il percorso
assistenziale, il chirurgo, l’anestesista, l’infer-
miere, il fisioterapista, il nutrizionista.

Quali i vantaggi di questo percorso?
L’investimento in termini di formazione e tecno-
logia, è rapidamente ripagato dal miglioramento
dei risultati. E’ stato dimostrato, infatti, che tale
metodologia è in grado di ridurre le degenze per

interventi maggiori per più del 30% e fino al 50%
la morbilità postoperatoria. Questo ovviamente
si traduce in un risparmio notevole di risorse.Nel
corso del Convegno, articolato in due giornate,
sono intervenuti esperti internazionali ed ita-
liani, anestesisti e chirurghi, manager sanitari,
epidemiologi, specialisti delle professioni sanita-
rie, fisiatri, nutrizionisti, medici legali. Una inte-
ressante tavola rotonda, ha messo a confronto 5
rappresentanti della Chirurgia italiana, esponenti
della “tradizione “ e della “innovazione” che, sti-
molati dai moderatori e dal pubblico, hanno dato
vita ad un interessante dibattito sul tema.

Qual è il ruolo del San Giovanni Addo-
lorata con ERAS?

Dal 1 Ottobre 2015 l’Azienda Ospedaliera San
Giovanni Addolorata, ha attivato un percorso
formale di ERAS, legato al trattamento chirur-
gico della patologia colo-rettale, ma anche della
chirurgia gastrica, ed urologica, nei casi in cui sia
già possibile applicare questa metodologia.
I pazienti selezionati, ricevono informazioni det-
tagliate sul Protocollo, sono inseriti nel percorso
di cura, che li vede co-protagonisti del proprio
processo di guarigione, dal pre-operatorio, fino
al ritorno a casa. A oggi sono stati trattati circa
50 pazienti con ottimi risultati, che lasciano pre-
sagire un incremento dei dati.  L’obiettivo prin-
cipale del’Azienda e degli operatori,  e’ quello di
estendere il sistema ERAS a tutte le categorie di
pazienti, per tutti i tipi di Chirurgia, come indi-
cato dalle Linee Guida dell’ERAS Society
(www.erassociety.org).

PARLA PAOLA MARINO, DIRIGENTE MEDICO ANESTESISTA, COORDINATORE
AZIENDALE  DEL PROGETTO PRESSO IL SAN GIOVANNI ADDOLORATASERVIZI

di Francesco Vitale

Ecco la micro-rivoluzione di Eras,
risparmio e sollievo per i pazienti

"Il recupero facilitato dopo la chirurgia” è una metodologia clinico-assistenziale volta a ottimizzare il decorso del paziente 
sottoposto ad intervento. Possibile ridurre del 30% le degenze  e fino al 50% la morbilità post-operatoria. Un team 

multidisciplinare si occupa del percorso assistenziale. La figura dell’infermiere “case manager” che segue e coordina tutto 

SANITÀ&RICERCA/ IL NUOVO AMBULATORIO DI LOGOPEDIA DELLA FONDAZIONE SANTA LUCIA

La Fondazione Santa Lucia ha da poco inaugurato il
nuovo Ambulatorio di Logopedia destinato alla va-
lutazione e alla riabilitazione dei DSA - Disturbi

Specifici dell’Apprendimento scolastico. Lo dirige Da-
niela Morelli. Il fenomeno riguarda statisticamente un
bambino per classe. Gli studenti con DSA hanno diffi-
coltà nella lettura, nella comprensione di ciò che leg-
gono, nello spelling e nell’espressione scritta. Possono
faticare anche con i numeri, il calcolo e il ragionamento
matematico. Queste difficoltà incidono sul rendimento
scolastico e i soggetti finiscono per perdere autostima,
si convincono di non poter affrontare efficacemente de-
terminate attività. Spesso il genitore crede che il cattivo
rendimento scolastico dipenda dalla svogliatezza. E que-
sto abbassa ulteriormente autostima e  motivazione
verso lo studio.
Alcuni importanti indicatori riconoscibili precocemente,
nella fase prescolare, e altri a partire dalla fine del primo
anno scolastico possono far scattare l’allarme. Tra questi
rientrano la lenta decifrazione delle singole lettere, l’in-

certezza nell'utilizzo delle sillabe e lo scarso controllo del
significato delle parole. O, ancora, la scarsa autonomia
nella scrittura, la presenza di sostituzioni ed elisioni di
lettere. Nell’area matematica si possono invece osser-
vare difficoltà nel conteggio e nella scrittura dei numeri
da 0 a 20, o nel calcolo a mente entro la decina. In questi
casi è fondamentale predisporre un intervento precoce

di potenziamento delle abilità del
soggetto.
Si può arrivare alla diagnosi al ter-
mine del secondo anno della scuola
primaria per la lettura e la scrittura.
Oppure al termine del terzo anno
per l’area del calcolo. Tuttavia è
possibile e importante sostenere gli
apprendimenti scolastici precoce-
mente, senza attendere i tempi
della diagnosi. Una volta captati i
segnali del disturbo va intrapreso
un percorso diagnostico e terapeu-
tico. Effettuato l’inquadramento
diagnostico delle difficoltà del ra-

gazzo, segue una fase di riabilitazione, o meglio di “abi-
litazione”, in cui si effettua un potenziamento delle abilità
cognitive e strumentali e si predispongono percorsi mirati
per l’apprendimento di strategie e strumenti compensa-
tivi e per l’adozione di misure dispensative. Ci sono degli
strumenti compensativi che offrono alternative alle dif-
ficoltà date dal disturbo: sistemi vocali di lettura che per-

mettono di acquisire contenuti nonostante le difficoltà
di lettura oppure una semplice tavola pitagorica che
aiuta nei calcoli matematici. Le misure dispensative li-
berano invece il bambino da alcune prestazioni per lui
impraticabili, come può essere il leggere ad alta voce o
il prendere appunti, oppure consentono valutazioni e
tempi personalizzati di realizzazione di alcune attività. 
All’interno dell’ambulatorio del Santa Lucia vengono
strutturati percorsi individuali finalizzati al potenzia-
mento e allo sviluppo di metodi di studio efficaci. Lo stu-
dente deve tornare a percepirsi autonomo e capace nelle
attività scolastiche. Il servizio si rivolge anche ai bambini
in età prescolare che possono presentare ritardi o diffi-
coltà specifiche di linguaggio (DSL). Un neuropsichiatra
infantile avvia con una prima visita specialistica il per-
corso diagnostico e riabilitativo. Il logopedista attiva cicli
di riabilitazione di 60 minuti. L’approccio ludico consente
al bambino di apprendere divertendosi. In questi appun-
tamenti il genitore è presente, insieme al logopedista.
Può così comprendere risorse e difficoltà del figlio, im-
parare a stimolarne nella vita quotidiana lo sviluppo lin-
guistico e a sostenere il suo percorso scolastico.

di Marco De Leo

Come trattare i disturbi specifici dell’apprendimento scolastico
Percorsi personalizzati permettono d’intervenire sulle caratteristiche specifiche  dello studente, per restituire serenità a bambini e adolescenti che faticano in compiti di lettura, scrittura e calcolo





Oltre due chilome-
tri di sfilata con
carri allegorici,
maschere e la par-
tecipazione di

3000 figuranti. È il Carnevale di
Civita Castellana, un serpentone di
luci, allegria e divertimento che
ogni anno colora il borgo ai piedi
dei Monti Cimini. Dopo il primo
appuntamento, domenica 31 gen-
naio, si replica domenica 7 e mar-
tedì 9 febbraio, a partire dalle
14,30.
Dunque, nel comune del viterbese
arriva l’appuntamento più atteso
dell’anno. Lo storico Carnevale Ci-
vitonico è infatti uno dei Carnevali
più famosi d’Italia e porta in strada,

assieme alle migliaia di
partecipanti, anche i
magnifici carri allego-
rici in cartapesta, ogni
anno realizzati a mano
nei mesi che prece-
dono la manifestazione
dai “carnevalari”, ov-
vero gli organizzatori
dei vari gruppi ma-
scherati che prendono
parte alle sfilate. Ad es-
sere protagonisti di
queste ultime sono
proprio i carri che par-
tiranno da piazza della
Liberazione, nella parte nuova
della città, percorreranno via Maz-
zini, via della Repubblica e, dopo

aver attraversato lo storico Ponte
Clementino, si inoltreranno nelle
vie del centro, attraversando la

parte più suggestiva della
sfilata, per arrivare infine
in piazza Matteotti. 
Martedì 9 febbraio, nella
giornata di chiusura della
manifestazione, al ter-
mine del corteo, proprio
in questa piazza centrale,
la festa proseguirà con
musica e balli e, dopo le
premiazioni dei carri e
dei gruppi mascherati, si
svolgerà l’abituale rito del
“Rogo del Puccio”, du-
rante il quale viene bru-
ciato il fantoccio di

cartapesta alto 3 metri che presen-
zia nella piazza dall’entrata del Car-
nevale.

Al Carnevale Civitonico, dunque,
la parola chiave è “divertimento”,
con un cartellone ricco di nume-
rosi appuntamenti. Il programma
della kermesse comprende, infatti,
oltre alle sfilate, anche altri due
eventi; il primo, che si è già svolto
il 17 gennaio scorso, viene cele-
brato proprio per ricordare e fe-
steggiare l’inizio del Carnevale con
il trasporto e il posizionamento del
“Puccio”, accompagnato dalla “Ru-
stica”, la banda folkloristica della
città. Il giovedì grasso si svolge in-
vece il Carnevale dei bambini, una
festa in maschera con musica, ani-
mazione e giochi. Tutte le manife-
stazioni del Carnevale Civitonico
sono gratuite.
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Civita Castellana, il fascino 
del Carnevale antico

TORNA LA STORICA MANIFESTAZIONE DEL VITERBESESCELTI PER VOI 

Carri allegorici, gruppi mascherati e tradizioni secolari per questo appuntamento imperdibile: 
domenica 7 e martedì 9 febbraio lungo le strade del borgo dei Monti Cimini sarà possibile ammirare 

il corteo che si snoderà per due chilometri con la partecipazione di tremila figuranti
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♈ Ariete (21 Marzo - 20 Aprile)
Con Venere e Mercurio in quadratura, siete un
po’ scontenti e non vi sentite amati come vor-
reste; fortunatamente una bella Luna in Sagit-
tario dal 3 si congiunge a Saturno che è
positivo per i vostri interessi e per il lavoro, aiu-
tandovi nella vita famigliare e di coppia.

♉ Toro (21 Aprile - 21 Maggio) 
Venere e Mercurio sono positivi e vi aiutano
nell’amore e nei rapporti economici; ottimi in-
contri con amici e parenti; l’opposizione di
Marte nel segno opposto, però, vi rende im-
pulsivi e irritabili; fortunatamente Giove e
anche Plutone, favorevoli vi consentiranno di
trovare le soluzioni migliori.

♊ Gemelli (22 Maggio - 21 Giugno)
Il Sole, favorevole nel segno dell’Acquario, è
ottimo per il lavoro e per gli affari; molta at-
tenzione nelle questioni di cuore, perché Sa-
turno, in opposizione dal Sagittario, e Giove,
in quadratura dalla Vergine, possono rendervi
irritabili e poco sensibili. Urano, positivo, fa-
vorisce la realizzazione di nuovi progetti.  

♋ Cancro (22 Giugno - 22 Luglio)
Marte in Scorpione vi rende più affascinanti del
solito; attenzione a Mercurio e Venere in Ca-
pricorno, nel segno opposto, che possono ren-
dervi insofferenti e irascibili in famiglia,
specialmente con i figli. Nettuno - il pianeta del
Cielo - vi aiuterà rendendovi più buoni. 

♌ Leone (23 Luglio - 22 Agosto)
E’ un momento nel quale sarà bene evitare at-
teggiamenti bruschi e discussioni,perché
avete il Sole nel segno opposto e Marte in
quadratura nello Scorpione. Fortunatamente
avete Saturno e la Luna in Sagittario dal 3, che
vi daranno la forza per superare le difficoltà e
attenuare i disagi provocati dal Sole e da
Marte soprattutto nel lavoro. 

♍ Vergine (23 Agosto - 22 Settembre)
Saturno in Sagittario dal mese di gennaio vi
ha indotto a sostenere ingenti spese, ma ora,
con Giove favorevole nel segno della Ver-
gine, stimolato anche da Mercurio e Venere
entrambi positivi e in trigono al vostro, dal
segno del Capricorno, supererete così i mo-
menti difficili che vi ha procurato  Saturno. 

♎ Bilancia (23 Settembre - 22 Ottobre)
Avete Venere e Mercurio negativi, e in qua-
dratura; tuttavia supererete ogni ostacolo,
con il Sole positivo  in Acquario e Saturno,
anch’esso favorevole nel segno del Sagitta-
rio.  

♏ Scorpione (23 Ottobre-22 Novembre)
Nettuno vi guida con affetto dai Pesci; avete
dalla vostra anche Marte che vi dona molte
energie; Mercurio, anch’esso positivo, favori-
sce ogni successo in campo sentimentale;
Nettuno nei Pesci, insieme al sensuale Plu-
tone, in prossimità di San Valentino favorirà in-
contri destinati a durare; attenzione però a
Marte nel vostro segno.  

♐ Sagittario (23 Novembre-21 Dicembre)
Con Saturno in Sagittario e Giove in quadra-
tura, siete un po’ esposti al rischio di ingras-
sare. Saturno favorisce i giovani a
conquistare gli obiettivi; per i più anziani, in-
vece, con Saturno possono arrivare ricono-
scimenti vari. 

♑ Capricorno (22 Dicembre - 20 Gennaio)
Questo è il vostro anno fortunato; avete: Mer-
curio, Venere e Plutone nel vostro segno, che
vi assicurano ottime prospettive. Marte è par-
ticolarmente utile a creare nuovi incontri,
anche sentimentali; otterrete buoni risultati nel
campo lavorativo e dei rapporti sociali.

♒ Acquario (21 Gennaio - 18 Febbraio)
L’anno inizia con Marte in Scorpione fino a
marzo e quindi si presenta fin d’ora piuttosto im-
pegnativo; fate sempre attenzione ad interro-
gare voi stessi prima di reagire con eccessivo
livore o troppa irritazione; la Luna il 7 di febbraio
entra in Acquario e quindi assume una posi-
zione favorevole. 

♓ Pesci (20 Febbraio - 20 Marzo)
Giove è in opposizione, in Vergine, e Saturno
è sfavorevole, in Sagittario: entrambi possono
creare difficoltà di vario genere, ivi comprese
perdite di carattere finanziario: cercate di es-
sere moderati nelle spese; differite ad un altro
periodo progetti di investimenti a rischio; fortu-
natamente voi Pesci siete aiutati da Marte, che
sarà in Scorpione per molti mesi: Marte vi dà
quella forza per continuare serenamente il vo-
stro cammino e vincere.

LE MANIE ASTROLOGICHE
di Patrizia Tamiozzo Villa

con leggerezza e ironia,  alcune caratteristiche ricorrenti, quelle un po'
maniacali, dei segni zodiacali. L'astrologia semplice e divertente

(1-7 febbraio 2016)

Quando fa freddo viene pro-
prio voglia di una buona

zuppa. Per questo dedi-
cherò questo spazio, a

inizio mese febbraio, alla prepara-
zione di un ottimo piatto. Si tratta
della zuppa di farro alla montanara.

FILETTO DI NERO 
DI CALABRIA 
AL VINO E MANDORLE 

Ingredienti per 4 persone
200 grammi di farro 
1/2 cipolla 
1 patata 
2 carote 
100 grammi di funghi prataioli fre-
schi o di funghi porcini congelati
1/2 costa di sedano 
3 pomodorini
500 ml di brodo vegetale 
sale 
olio extravergine di oliva

PROCEDIMENTO
La zuppa di farro alla montanara è una ricetta molto
semplice da preparare, ma davvero molto gustosa. Par-
tiamo: mettete il farro in una ciotola con l’acqua fredda
per un’ora. Nel frattempo prendete le verdure e i fun-
ghi, puliteli e tagliateli tutti a rettangolo, cercando di
fare attenzione a che i pezzi abbiano le stesse dimen-
sioni, così da uniformare le cotture.
In una casseruola fate scaldare l’olio, quindi aggiungete
le verdure e fatele rosolare per un paio di minuti. A
questo punto coprite con il brodo vegetale e lasciate
cuocere per circa 20 minuti a fuoco dolce, poi frullate

circa la metà
delle verdure.
Unire il farro e
continuate la
cottura a fuoco
basso per altri
20 minuti, ag-
giustando di
sale e aggiun-
gendo man
mano altro
brodo. Arrivati
al termine
della cottura,
preparate una

cremina che vi servirà ad amalgamare bene il tutto.
Prendete due cucchiai di farina, aggiungete due cuc-
chiaio da caffè di olio di oliva, mescolate bene in un
bicchiere e quindi unite al farro. Aiutandovi con una
frusta amalgamate il tutto, così da non far creare dei
grumi alla farina. 
Dopo aver amalgamato bene il tutto, prendete delle fet-
tine di pane che priva avevate fatto cuocere in una pa-
della antiaderente, mettetele ai lati di ogni piatto,
aggiungete la zuppa di farro e versate sopra un filo di
olio a crudo. Servite il tutto ben caldo.

PAROLA DI CHEF

Farro alla montanara
Così la zuppa è un piacere

VIAGGIO NELLE RICETTE 
ANTI-FREDDO

di Piero Cantore

Il ristorante si trova vicino ai
Musei Vaticani e a pochi
passo  dal mercato Trionfale.
Le materie prime quindi sono
sempre freschissime e per
questo motivo il menu cambia
quotidianamente. Tra le varie
portate, molto buoni gli gnoc-
chi, fatti in casa, se ne pos-
sono scegliere 6 tipi.
Ambiente molto familiare e in-
formale, massima cura per i
commensali, a disposizione
45 coperti.  

Non rinunciare ad una cena fuori...
il Sistorante propone 

il menù light 
Carpaccio di spigola

Vermicelli al pomodoro 
fresco basilico e scampi

oppure
Gamberoni grigliati accompagnati 

da pinzimonio
tagliata di ananas e kiwi

un calice di vino bianco chardonnay
Euro 25 a persona

SISTORANTE
Via Tolemaide 17 - Roma

Tel.  0664521715  

SISTORANTELa ricetta di Sisto
Pollo alla romana con i peperoni

vai al SISTORANTE 
con  

e avrai uno sconto del 10%

Preparazione
Tagliare il pollo e i peperoni a pezzetti. Mettere la padella sul fuoco con uno spic-
chio di aglio e l’olio e far soffriggere. Quindi aggiungere il pollo e farlo rosolare per
bene. Aggiungere i peperoni e dopo un po’ un chilo di pelati, sale, pepe e, volendo,
peperoncino quanto basta. Far cuocere a fuoco lento per 20 minuti. E buon appe-
tito.

Ingredienti 
Un pollo
4 peperoni
1 chilo 
di pomodori pelati
Olio, sale e aglio
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VIAGGIO ENOGASTRONOMICO TRA LE SPECIALITÀ
DELLE CUCINE REGIONALISCELTI PER VOI

ACarnevale tutto è ammesso,
anche in cucina: ovunque,
da Nord a Sud, ci si sbizzar-
risce con ricette della tradi-
zione regionale che

valorizzano soprattutto i dolci. Per ac-
compagnare le sfilate e le feste in ma-
schera si preparano piatti stracolmi di
zucchero, liquori, creme e cioccolato.
Ma i dolci tipici di questa festa sono sen-
z’altro chiacchiere, frappe, castagnole,
bugie, zeppole: tutti nomi diversi per in-
dicare un risultato simile. Ecco, dunque,
un tour gastronomico alla scoperta delle
più famose e tradizionali ricette carne-
valesche, regione per regione.
Nelle Marche si preparano gli “scrocca-
fusi”, dolce tipico di Macerata a base di
alchermes, e i ravioli fritti, sfoglie di vin
cotto, acqua e farina farcite con crema
pasticcera o di castagne e con cannella.
In Abruzzo, in Molise e in Umbria a
Carnevale si cuoce la “ci cerchiata”, una
piramide di palline di pasta frolla fritte,
rotolate nel miele e guarnite con granella
di zucchero colorato. In Toscana, invece,
oltre ai “bomboloni fritti” ripieni di
crema o di cioccolato e ai “cenci”, è im-
perdibile il “berlingozzo”, un ciambel-
lone che si consuma dal Quattrocento
ogni giovedì grasso. Anche in Basilicata
il dolce più caratteristico è rotondo: è il

“tarallo al naspro”, a base di anice e glassa
di limone.
In Calabria, invece, si prepara la “pigno-
lata”, dolce a forma di piramide con pic-
coli bastoncini di pasta fritta ricoperti di
miele, molto simile alla “ci cerchiata”. In
Campania ci sono le “ciambelle graffe”,
con pasta lievitata cotta al forno e poi
fritta, e gli “struffoli”, piccole palline di

pasta dolce, fritte, poi immerse nel miele
e decorate con confettini colorati. Tutto
da gustare è anche il “migliaccio”, una spe-
cie di farinata a base di uva passa, pinoli e
canditi a pezzetti.
Sono tutti fritti i dolci dell’Emilia Roma-
gna: le classiche “frappe”, le “ravioline” ri-
piene - simili alle castagnole o ai tortelli -
e le “tagliatelle”, rettangoli di pasta arro-

tolati e spolverizzati di zucchero a velo. I
“crostoli” sono invece le frappe tipiche del
Veneto (friole a Venezia) e del Friuli Ve-
nezia Giulia, mentre nel Trentino si pre-
parano i “chi felini”, gustosi nastrini a
forma di mezza luna ripieni di marmel-
lata.
Se nel Lazio, oltre a preparare le “frappe”,
si riempiono le “castagnole” di crema pa-

sticcera, in Liguria gli stessi dolci - chia-
mati “bugie” - si cucinano con la farina
di castagne, schiacciati come delle pic-
cole frittelle. In Lombardia a Carnevale
si preparano, oltre alle classiche chiac-
chiere, i “tortelli ripieni”, che in Pie-
monte e in Val d’Aosta si chiamano
“friciò”, con l’uvetta, e “bignole”, con il
cioccolato. 
Nelle due isole maggiori i dolci di Car-
nevale riflettono le tradizioni gastrono-
miche locali: in Sicilia non mancano
mai i “cannoli”, nati proprio in occasione
del Carnevale, e la “pignoccata” di Pa-
lermo, dolce a forma di pigna con palline
fritte ricoperte di miele, mandorle,
arance condite e confettini di zucchero
colorato. In Sardegna ci sono le “cattas”
o “zippulas”, frittelle a forma di spirale
con zafferano e arancia. Infine meritano
un assaggio i “bocconotti” della Puglia,
piccolo dolce di pasta frolla con crema e
marmellata di ciliegie, presenti con altri
ingredienti anche nelle cucine abruz-
zese, molisana, salentina e lucana.

di Francesco Vitale

A Carnevale ogni piatto vale

Arcioni
Piazza Crati 21-25
00199 Roma
Tel 06 86206616

Arcioni Centrovini
Via Nemorense 57 
00199 Roma
Tel 06 86206616 - 86206619

Arcidoni
Piazza Crati 16/17 
00199 Roma
Tel 06 86206616

Arcioni Centrovini
Via della Giuliana 11/13 
00195 Roma
Tel  06 39733205

Selezione di vini pregiati italiani
ed esteri, champagne, liquori,
grappe, distillati, dolciumi tipici
regionali, raffinate confezioni re-
galo esclusive, articoli da re-
galo.

Vino bianco naturale, dolce ed
avvolgente, morbido con note di
albicocca, pesca, fico secco e
miele di zagara con deciso fi-
nale ammandorlato. Eccezio-
nale vino da meditazione, ideale
come fine pasto o in abbina-
mento a formaggi stagionati od
erborinati. Con i dolci lo consi-
gliamo con pasticceria secca o
preparazioni con cioccolato
amaro
Denominazione: Passito di Pan-
telleria D.O.P.
Area di produzione: Isola di Pan-
telleria (TP) - ITALIA
Uvaggio: 100% Zibibbo di Pan-
telleria (Moscato di Alessandria)
Periodo di raccolta: inizio Ago-
sto
Vinificazione: è prodotto se-
condo l'antichissimo metodo
che prevede di raccogliere l'uva
a mano, selezionarla accurata-
mente, quindi stenderla a terra
su stuoie e lasciarla appassire
al sole lentamente, in maniera
completamente naturale. L'uva,
raggiunto un conveniente grado di appassimento, viene spremuta e lasciata
macerare durante la fermentazione, a temperatura controllata, al fine di
estrarre gli aromi tipici della Malaga (Zibibbo passito). La massima produzione
ammessa è di 40 hl per ettaro

I VINI CONSIGLIATI

Dalle uve Zibibbo di Pantelleria e dalla ricchezza della Madre Terra di
Pantelleria e dalla fecondità del Sole di Sicilia nasce Tanit, moscato
dolce e intenso, dal colore dorato intenso. Esprime al naso un profumo
ampio etereo, caratteristico dell'uva moscato con note di frutta e miele,
conquista rapidamente il palato rimanendo persistente, delicato e fre-
sco
Zona di produzione: Sicilia, Contrada Rekale, isola di Pantelleria
Uvaggio: Moscato d' Alessandria (Zibibbo) 100%, esposizione dei vi-
gneti:Terrazzati
Epoca di vendemmia: Medio-tardiva
Vinificazione: raccolta in cassetta delle uve al giusto grado di matura-
zione, una parte delle quali viene posta ad appassire su stuoie di canna.
Lavorazione controllata del mosto ottenuto. Aggiunta di alcool di vino a
fine fermentazione. Durata contatto con bucce 48-72 ore. Fermenta-
zione malolattica non svolta
Affinamento: vasca di cemento
Dati Analitici: 15%
Invecchiamento: 1-2 anni
Temperatura e modalità di servizio: 14° C come aperitivo, sui formaggi
e sul dessert; 16-18° C come vino da meditazione 
Contenuto alcolico: 14,5 - 15% in volume, secondo le annate
Caratteristiche: giallo dorato, di buona brillantezza, consistente; al naso
manifesta sentori fruttati di arancia amara, pasta di mandorle, miele di
zagara. Alla gustativa si presenta dolce, equilibrato, di corpo, con deciso
finale ammandorlato
Invecchiamento: un anno è il periodo minimo previsto dal Disciplinare di
Produzione. Noi preferiamo lasciare invecchiare le annate migliori per
periodi più lunghi, con ottimi risultati

Temperatura di servizio: Consigliamo circa 16° - 18 °C
Abbinamento: è insostituibile con la frutta secca, pasta di mandorle e dolci
asciutti a base di cioccolato amaro. Ideale per accompagnare formaggi erbo-
rinati e pecorini stagionati

KARUSCIA PASSITO DI PANTELLERIA D.O.P. 
CL 50 DELL’AZIENDA MINARDI

TANIT MOSCATO DI PANTELLERIA LIQUOROSO DOC
2013 DA 75 CL. DELL'AZIENDA MICELI 
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Quasi ottanta di-
versi produttori
sparsi su tutto il
territorio regio-

nale, dei
quali oltre la
metà dotati

di impianto proprio e sette
pronti a vendere direttamente la
loro produzione. Questo è il va-
riegato mondo della birra arti-
gianale nel Lazio secondo
Microbirrifici.org, il database
più aggiornato del settore. Il mo-
vimento della birra artigianale è
nato nel nostro Paese circa venti
anni fa e ha registrato negli ul-
timi anni una vera e propria
esplosione del numero di piccoli
e piccolissimi produttori, grazie
sopratutto al proliferare delle co-
siddette "beerfirm", ovvero im-
prese che creano ed etichettano
birra senza possedere un proprio
impianto. Nel Lazio queste ul-
time sono oggi poco meno della
metà del totale (36) e rappresen-
tano il segmento che registra la
maggiore e più rapida evolu-
zione. Per pochi che riescono a
fare il "salto" e ad aprire un pro-
prio stabilimento produttivo,
molti in breve tempo finiscono
per sparire subito sostituiti da
new entry cariche di idee e
aspettative. 
Ma per capire quanto sia cam-
biato lo scenario laziale, basta
pensare che dei 77 marchi pre-
senti oggi nella nostra regione
solo sette erano già attivi prima
del 2010. I pionieri in questo set-
tore, come quasi ovunque nel
nostro Paese, sono nati come

brewpub, ovvero locali con ven-
dita diretta al pubblico della
birra prodotta,  a partire dal ca-
postipite Turbacci, attivo già nel
1995, seguito pochi anni dopo
dallo storico Stazione Birra (oggi
noto per la sua Birra del Gladia-
tore) e quindi da Atlas Coelestis. 
Nel 2005 aprono i battenti in-
vece due realtà oggi tra le più co-
nosciute del panorama
nazionale: sul litorale  romano
nasce infatti Birradamare, quelli
di 'Na Birretta, mentre a Borgo-
rose, in provincia di Rieti, en-
trano in funzione i fermentatori di Birra del Borgo, oggi uno dei

principali esponenti del Made in
Italy birrario nel mondo. Negli
anni successivi il numero di pro-
duttori aumenta in maniera lenta
e graduale fino all'esplosione
degli ultimi anni: 43 dei marchi
attualmente in commercio, se-
condo il database di Microbirri-
fici.org,  sono infatti arrivati sul
mercato negli ultimi due anni. 
Un’accelerazione frutto senza

dubbio della crescente atten-
zione ricevuta dalla birra artigia-
nale e dal fatto che Roma, dal
punto di vista dei consumi, è di-
ventata il cuore dell'intero movi-
mento, il mercato al quale
puntare.  Certamente c'è chi
cerca le luci dei riflettori con la
sola intenzione di fare business,
ma la maggior parte sono ragazzi
pieni di passione e di voglia di
mettersi alla prova. 

VOTA 
LA TUA BIRRERIA PREFERITA

Sms al 351.2366300
mail a ilbirrafondaio@gmail.com

www.ilbirrafondaio.com

Quelli che con la “bionda” fanno l’impresa
MAPPA DEI BIRRIFICI ARTIGIANALI DELLA REGIONE

di Giuseppe Gambardella

Quattro serate per avvicinarsi al mondo
della birra, una delle bevande alcoliche più
antiche che l’uomo conosca, che affonda le
radici nella nascita stessa delle grandi ci-
viltà. Scopriremo, in modo divertente ma
serio, che le birre sono molto di più dell'idea
stereotipata del binomio pizza + bicchiere
di bionda. Parleremo di materie prime, di
tecniche produttive, di stili e geografia,
senza trascurare le modalità di conserva-
zione, di servizio, la scelta dei bicchieri, gli
abbinamenti. Durante il Master of Food as-
saggeremo assieme una ventina di birre, ita-
liane e non, che ci aiuteranno ad intuire le
storie di uomini, di territori, di cultura, di
tradizioni nascoste dietro ogni bicchiere.
IL PROGRAMMA 
2 febbraio: presentazione del Master of Food,
le caratteristiche e la geografia delle materie
prime, il loro utilizzo durante le fasi della pro-
duzione del mosto. Introduzione alla degusta-
zione, con assaggio guidato di 5 birre.
9 febbraio: la trasformazione del mosto in
birra, l'accenno alle tecniche di alta e bassa
fermentazione. Le tipologie di confeziona-
mento, la filtrazione, la pastorizzazione, la ri-
fermentazione in bottiglia. Degustazione di 5
birre.
16 febbraio: la geografia della birra, le prin-
cipali nazioni birrarie (Belgio, Germania,
Regno Unito, Stati Uniti …). Introduzione al
concetto di stile birraio, l'analisi del legame
tra la birra e il territorio con un approfondi-
mento sulla situazione italiana. Degustazione
di 5 birre.
23 febbraio: la fermentazione spontanea,
l'antico e meraviglioso mondo dei lambic. In-
dicazioni sulla conservazione delle birre, sul
loro servizio (temperatura, bicchieri e tecnica)
e sui loro abbinamenti. Le birre più alcoliche,
da invecchiamento, o che fanno stile a sé. De-
gustazione di 5 o 6 birre.
Docente Marcello Pau, organizzato e diretto
dal progetto Master of Food di Slow Food
120 € (4 lezioni), dalle ore 19,30 alle ore 22
Associandovi a Slow Food, al box informa-
zioni di Eataly, riceverete uno sconto del
10% sul costo di tutti i corsi e le cene (il
costo della tessera è di 25 euro). 
Per maggiori informazioni contattate l'indi-
rizzo corsiroma@eataly.it o il numero 06
90279280.

Il Master of Food 
di Slow Food 

dedicato alla birra 

DA EATALY A FEBBRAIO

Qui troverete 
la classifica 

delle birrerie più votate
dai lettori del 

Nuovo Corriere di Roma
e del Birrafondaio 

aggiornata 
ogni due settimane 

con le vostre 
segnalazioni. 

Seguite sul sito 
del Birrafondaio 

gli aggiornamenti 
e la classifica

LA CLASSIFICA
INVIA UN SELFIE 

SCATTATO NELLA TUA

BIRRERIA PREFERITA:

GLI AUTORI 

DEI  MIGLIORI DIECI 

TRA SELFIE 

E MESSAGGI  

SARANNO INVITATI 

A TRASCORRERE 

CON NOI UNA SERATA

SPECIALE NEL LOCALE

PIU’ VOTATO 

Sono 77 i marchi attivi nel Lazio: di questi soltanto 7 erano già nati prima del 2010. Si tratta quindi 
di un settore giovane e in forte espansione, ma che può contare su realtà consolidate come Birradamare 

e Birra del Borgo. Nascita e storia di un fenomeno che sembra destinato a crescere ancora

Sopra Birra 
del Borgo, 
uno dei principali
marchi artigianali; 
a sinistra 
'Na Birretta,
prodotta 
dal marchio 
Birradamare
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L’A u d i t o r i u m
Parco della Mu-
sica ospiterà nel
mese di febbraio
la dodicesima

edizione di Equilibrio Festival
della nuova danza, la rassegna an-
nuale, diretta dal belga Sidi Larbi
Cherkaoui, che offre una panora-
mica mondiale, ospitando mae-
stri della scena internazionale e
artisti emergenti che si muovono
in territori di confine tra la danza
e il teatro. La dodicesima edi-
zione di Equilibrio indaga la rela-
zione tra movimento e musica
così come sperimentato da alcuni
tra i più intensi e importanti co-
reografi contemporanei che
dell’utilizzo della musica dal vivo
hanno fatto un elemento caratterizzante delle
loro coreografie. Il festival si sviluppa lungo tre
filoni principali:  l’utilizzo della musica dal vivo,
la scena coreografica femminile spagnola e un
focus sui nuovi centri di produzione della danza
italiani. 
Dalla classica alla contemporanea, la musica di-
segna un panorama all’interno del quale si
esprime la narrazione dei corpi, come in “En
Avant Marche!” di Frank Van Laecke and Alain
Platel (21, 22 e 23 febbraio) in cui i coreografi
hanno identificato la banda come elemento cen-
trale della vita di una comunità. E al centro dello
spettacolo è una banda accompagnata da danza-
tori e attori, per un affresco potente ed emozio-
nante.

La scena coreografica spagnola negli ultimi de-
cenni ha conquistato un ruolo di rilievo nel pa-
norama europeo per prolificità e innovazione. In
particolare una generazione di coreografe donne
da anni lavorano su temi politici che riguardano
il femminile e la società, hanno costruito attorno
a sé una comunità artistica vivace e attenta, spe-
rimentano modalità narrative nuove seppur nel
continuo rispetto per la tecnica coreografica e la
purezza del movimento. Sol Picó - famosa per il
suo flamenco di avanguardia eseguito con le scar-
pette a punta della danza classica - Àngels Mar-
garit e María Muñoz lavorano con la musica,
l’improvvisazione e il racconto. Otre a presentare
i propri spettacoli, lavoreranno con i giovani dan-
zatori romani costruendo con loro, in un wor-

kshop di due giorni, una coreo-
grafia dedicata agli spazi esterni
dell’Auditorium.
Inoltre con Aterballetto (9feb-
braio), Compagnia Zappalà Danza
- a Roma dopo dieci anni di as-
senza il 17 febbraio, con il suo ul-
timo spettacolo straordinario e
travolgente - e la Compagnia di
Virgilio Sieni - coreografo e dan-
zatore di fama internazionale, al
Parco della Musica il 12 febbraio –
Equilibrio propone tre realtà ita-
liane consolidate da decenni nel
campo della produzione coreogra-
fica, verrà dedicata una giornata di
studio ai Centri di Produzione
della danza, istituzioni ricono-
sciute recentemente dal FUS.  A
loro si affiancano i due vincitori

della passata edizione del Premio Equilibrio: la
Compagnia Cuenca/Lauro con “The Speech” (il
10 febbraio) e Piergiorgio Milano con “Pesadilla”
(13 febbraio). In contemporanea con il festival è
inoltre allestita in AuditoriumArte la mostra fo-
tografica di Riccardo Musacchio, Flavio Ianniello
e Paolo Porto dal titolo “Equilibrio Fuori Scena
2016”, immagini di figure danzanti scattate nei siti
più nascosti dell'Auditorium.

M.P.M.
Equilibrio Festival 
della nuova danza

Dal 9 al 28 febbraio 2016 
Auditorium Parco della Musica

Biglietti € 20
Info, orari e riduzioni 06 80241281

SCELTI PER VOI

Ballerini in Equilibrio 
al festival della nuova danza

DAL 9 AL 28 FEBBRAIO ALL’AUDITORIUM
PARCO DELLA MUSICA

Sabrina Ferilli torna al
Teatro Sistina di Roma
dopo ben quindici anni

di assenza, riproponendo, nel
tempio della commedia musi-
cale italiana, “Signori...le patè
de la maison”, l’ironica e sor-
prendente opera francese di-
retta da Maurizio Micheli, al
suo fianco anche sul palco.
Dopo il grande successo in tutta
Italia, lo spettacolo sarà in scena
al Sistina da mercoledì 3 feb-
braio a domenica 14 febbraio
2016. 
“Ritornare sul palco con ‘Si-
gnori.... le Patè della maison’, un
testo che in Francia ha riscosso
grande successo, è il meglio che
potessi desiderare”, ha dichia-
rato Sabrina Ferilli. “Insieme ai
miei compagni di viaggio, Mau-
rizio Micheli e Pino Quartullo,
trascineremo il pubblico in que-
sta commedia brillante, piena di
ironia e colpi di scena. Dopo le
ultime esperienze sul grande
schermo, sono entusiasta di re-
cuperare il rapporto diretto con
gli spettatori”.

La trama è presto raccontata:
non c’è niente di meglio di una
cena tra le mura domestiche, a
base di simpatia e cordialità.
Non c’è niente di più rassicu-
rante di una padrona di casa in
cucina sin dalle prime ore del-
l’alba per allietare gli ospiti con
complicati manicaretti. Non c’è

niente di più tenero di una cop-
pia di innamorati che approfitta
di questa cena per annunciare
l’arrivo del primo bebè. Tutto si
complica trasformando la serata
in vero pasticcio, fatto di colpi
di scena, incomprensioni, disac-
cordi, stravaganze, bizzarrie, il
tutto condito con un‘ampia

dose di ironia, sagacia e situa-
zioni comiche. L’adattamento
del testo francese è di Carlo
Buccirosso e della stessa Ferilli.
Signori... le patè de la maison

Dal 3 al 14 febbraio 2016
Teatro Sistina

Via Sistina 129, Roma
Biglietti da € 34 a € 44

Sabrina Ferilli, sorprendente padrona di casa
AL SISTINA DAL 3 AL 14 FEBBRAIO

Sonorità per tutti i gusti caratteriz-
zano questi primi giorni di feb-
braio. Interessante la serata di

mercoledì 3 febbraio al Monk Club che
propone i Bunuel - nuovo progetto
grunge-noise per Pierpaolo Capovilla e
Franz Valente del Teatro degli Orrori in-
sieme al chitarrista degli Afterhours  Xa-
bier Iriondo - che presentano il loro
lavoro d’esordio”A Resting Place for
Strangers”. La stessa sera al Quirinetta
Caffè Concerto live di Zibba e Almali-
bre, connubio collaudato da molti anni
d’esperienze e ancora in pista per il
nuovo album “Muoviti Svelto”. Lo stesso

Quirinetta giovedì 4 febbraio ospita un
live d’eccezione che vede uniti (sotto la
sigla O.R.K.) i nostri Lorenzo Esposito
e Carmelo Pipitone (funambolica chi-
tarra dei Marta sui Tubi) a Colin Edwin
dei Porcupine Tree e Pat Mastellotto dei
King Crimson. Un nuovo ed interessante
progetto che ha già prodotto un album
(“Inflamed Rides”) di notevole spessore. 
In contemporanea, allo Spazio 900, ini-
zia la due giorni dei Subsonica, una band
che non ha bisogno di presentazioni. In
occasione del nuovo tour, costruito per i
piccoli spazi come quello del club ro-
mano, la band alternativa torinese ese-

guirà tre brani tratti da ognuno dei suoi
album dal ’90 ad oggi. Altro live molto at-
teso quello dei Dire Straits Legacy al-
l’Atlantico Live, sempre giovedì 4
febbraio. Il celebre gruppo rock britan-
nico, senza il mitico fondatore Mark
Knopfler, torna in Italia con una forma-
zione rinnovata che comprende il chitar-
rista Phil Palmer, il tastierista Alan Clark,
i batteristi Danny Cummings e Steve Fer-
rone, il sassofonista Mel Collins, il can-
tante e chitarrista romano Marco
Cavriglia e il tastierista Primiano De
Rose. 

Ton. Mer.

DAL MONK CLUB AL QUIRINETTA

La grande musica dei piccoli club

BRANCACCIO
Max Giusti trasloca
Dal 3 al 6 febbraio Max Giusti
trasloca al Brancaccio, a
causa temporanea chiusura
del Teatro Olimpico, con il suo
spettacolo “Pezzi da 90”. Chi
avesse già acquistato i bi-
glietti per l’Olimpico, può uti-
lizzarli per assistere allo
spettacolo al Brancaccio.       
Biglietti da € 23 a € 33; 
info 06 80687231/2

ELISEO
Scandalo in scena

Fino al 14 febbraio il teatro
Eliseo porta in scena “Scan-
dalo” di Schnitzler: storia di

un amore giovane e profondo,
che travolge gli schemi della

società. I protagonisti sono
Stefania Ricca e Franco Ca-

stellano, la regia è di Franco
Però. 

Biglietti da € 12 a € 34; 
info 06 83510216

ARGENTINA
Dal film al palco
Fino al 14 febbraio al Teatro
Argentina di Roma va in scena
“Ti regalo la mia morte, Vero-
nika”, spettacolo teatrale
tratto dal film “Veronika Voss”
di Rainer Werner Fassbinder.
Traduzione e adattamento
sono di Antonio Latella e Fe-
derico Bellini.    
Biglietti da € 12 a € 30; 
info 06 684000311 / 14

IN PRIMA FILA
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VATICANO
MASSENZI CAFFÈ SRLS 

PIAZZA PIO IX N 3

PIZZERIA LA RUSTICHELLA 

VIA ANGELO EMO

PRATI
PIZZERIA NON SOLO PIZZA 

VIA DEGLI SCIPIONI N 95

STAR SHOP ROMA FUMETTERIA

VIA DEGLI SCIPIONI N 116 

PIZZERIA SAN MARCO 

VIA TACITO N 29

SISTORANTE 

VIA TOLEMAIDE N 29

CENTRO
RISTORANTE CLEMENTE 

ALLA MADDALENA 

PIAZZA DELLA MADDALENA N 4

SALARIA - LIBIA 
ARCIONI 

PIAZZA CRATI N 22/24

LIBRERIA ARION 

VIALE SOMALIA N 50

PASTICCERIA SALENTINA 

VIA LAGO TANA

NOMENTANA
ARTE BIANCA – PANE, 

PIZZA, DOLCI E…SFIZI 

VIALE ADRIATICO N 97

CASSIA - FLAMINIA
DELFO BAR EREDI SALVADEI SRL 

PIAZZA DEI GIUOCHI DELFICI N 36

RISTORANTE FLAMINIO 86 

VIA FLAMINIA N 86

TRIONFALE 
PINETA SACCHETTI
BAR LATTERIA VITI FABIO 

VIA TAGGIA N 13/15

BAR PASTICCERIA GELATERIA TAVOLA

CALDA BAKER’S 2000 SRL 

PIAZZA CAPECELATRO N 1/2A

AGORÀ SUPERMERCATI 

VIA T. DE GUBERNATIS/ VIA TRIONFALE

IPER FAMILY SUPERMERCATO 

VIA DI TORREVECCHIA N 1050

PORTUENSE
POZZO DEL GELATO 

VIALE ISACCO NEWTON N 82

SAN GIOVANNI - EUR
ZAMA CAFFÈ 

PIAZZA ZAMA, 5

GRAN CAFFÈ DUE SCALINI  

VIA ACAIA, 34

ASSO TUTELA 

VIALE CASTRENSE N 31

ARDEATINA
ORLANDI MAURIZIO CHIOSCO 

VIA DELLE CAVE ARDEATINE N 4

BOCCEA
PIM SUPERMERCATO 

VIA DI BOCCEA N 794/ VIA PIEDICAVALLO

OSTIA
LE PETIT CAFÈ 

VIA VEGA N 6

BETTER CAFFÈ 

VIALE PAOLO ORLANDO N 3

PRESTIGE BAR 

VIA DELLE GONDOLE 

PIAZZA SANTA MONICA

BAR DUCA 

CORSO DUCA DI GENOVA N 124

BAR GELATERIA SISTO 

PIAZZA ANCO MARZIO N 7

PASTICCERIA BAR KRAPFEN PAGLIA 

PIAZZA ANCO MARZIO N 18/19

BAR STABILIMENTO 

BALNEARE VENEZIA 

LUNGOMARE AMERIGO VESPUCCI N 8

CENTRO SPORTIVO RESORT LE DUNE 

LUNGOMARE DUILIO N 22

BAR GELATERIA NABIL 

PORTO TURISTICO DI ROMA

BAR MILELLIS 

VIA CAPITANO CONSALVO N 13

TODIS SUPERMERCATO 

VIA CASTELPORZIANO N 294 INFERNETTO

NAZIONALE – P.ZZA VENEZIA – 
CAMPO DEI FIORI – CIRCO MASSIMO
BARBERINI
ANTONELLI PAOLA
LARGO CHIGI
ARANCI ORAZIO
LARGO ARGENTINA N 14
ARPINI BRUNA
PIAZZA DEL PARLAMENTO
DI PERSIO LUCA
VIA DEL TRITONE N 152
VENDITTI BIANCAMARIA
VIALE AVENTINO/ FAO
COLA FABIO
PIAZZA POLI
BALDUCCI LUCA 
VIALE AVENTINO/ CIRCO MASSIMO
CAIAFFA BRUNO
VIA TRAFORO
ANTICA EDICOLA
PIAZZA COLONNA
CARACCI ELVIRA
PIAZZA BARBERINI
TERASCHI PRISCILLA
VIA DELLA SCROFA N 10
CECCARELLI NILDE
VIA NAZIONALE
VICARI ANTONELLA 
PIAZZA DEL COLOSSEO
DE CAROLIS STEFANO
PIAZZA S. SILVESTRO
CERVONE ROBERTO
PIAZZA DELLA CROCE
DI STEFANO FIORELLA
PIAZZA CINQUECENTO
PRUNESTI MARIO
PIAZZA PASQUALE PAOLI
CRISTOFORI ROBERTO 
LARGO ARGENTINA
DEL BENE ANNA 
VIA SOLFERINO N 22
DI CAMILLO BRUNO
SALITA DE CRESCENZI
CINTI DANILO
VIA DEL BOSCHETTO/ VIA NAZIONALE
CARMELITANO ANTONIETTA
VIA NAZIONALE N 7
FAGIOLI SRL
VIA VENETO/ VIA VERSILIA
FARINA ROSSANA
PIAZZA CAMPO DE’ FIORI
DE ANGELIS FILIPPO 
PIAZZA DELLA MINERVA
FERRI SERGIO 
PIAZZALE ALBANIA
GURRERA GIANLUCA
VIA DE PRETIS N 96
FURINI ENRICO
PIAZZA DEL GESÙ N 48
GIORGIETTI MARIA GRAZIA
PIAZZA CAPRANICA N 78
GIOVANNOLA PIETRO
VIA NAPOLI/ VIA VIMINALE
GIUSTI MAZZINI/ ROBERTO
VIA PALERMO/ VIA VIMINALE
GRECO MARCO
PIAZZA DI SPAGNA N 57
SISAY/ HABTAMU WOLDER
VIA VITTORIO EMANUELE ORLANDO 75
PADOAN MASSIMO
VIA DEL BABBUINO N 150
BORIONI MIRKO
PIAZZA IN LUCINA N 31
DI GIANVITO DANIELE
VIA VENETO/ VIA LUDOVISI
MANCINI ALBERTO
VIA DOGANA VECCHIA N 1
AS&AB SNC DI PAOLA
PIAZZA PITAGORA N 6
MARTINOTTI GIOVANNI 
VIA DELLA PACE
MASINI ANTONIO
PIAZZA BORGHESE N 90/B
MASTRONE MAURO
LARGO ARENULA N 12/B
BADII EMANUELA 
PIAZZA DELLA LIBERTÀ
EDICOLA MONDINI 
PIAZZA COLONNA SNC
PRUNALI GISELDA/ MORO
LARGO LOMBARDI

FRAU GIOVANNA
VIA RIPETTA/ VIA TOMACELLI
PANDOLFINO CLAUDIO
VIA BARBERINI
PIERONI SAS
VIA VENETO/ VIA LOMBARDIA
PODDA LUIGINA
VIA DEL GAMBERO
POLA ROBERTO 
VIA S. ANDREA DELLE FRATTE
A&A DI VASAPOLLO
VICOLO DELLA MORETTA
VOLPINI CLAUDIO 
VIA S. VINCENZO
DI GIULIANO LAMBERTO
VIA SISTINA N 108

VATICANO - AURELIA  
GREGORIO VII 
MIRIAM SNC
PIAZZA S.MARIA ALLE FORNACI
EDICOLA SAN PIO X 
VIA SAN PIO X N. 16
BIGI EUGENIO
LARGO D. COLONNATO SNC
ULTIMA NOTIZIA SAS 
VIA GREGORIO VII N. 55
VVV SAS DI ROBERTO V
VIA BALDO DEGLI UBALDI N 21
FERRI BRUNA 
VIA GREGORIO VII N 340
DARIMA E C SNC
LARGO JACOBINI SNC
PACINELLI M.GRAZIA
LARGO GALAMINI N 192
SCHINOGOI STEFANO 
VIA BALDO DEGLI UBALDI
RENZI MARCO
VIA S. SILVERIO VIA GREGORIO VII
TRABALZINI ALESSANDRO
PIAZZA PIO XII
FEDERICO ALESSANDRO
VIA AURELIA N 560

TIBURTINA – VERANO - S.LORENZO
J. & D. DI COSTA JAC
PIAZZALE DEL VERANO N 38
APPA SAS DI MASSIMO
VIALE IPPOCRATE SNC
NUOVO CATALDO 2
PIAZZALE STAZIONE TIBURTINA
FI.NA PELLEGRINI FS
PIAZZA DEI SICULI N 16
GIACOMINI 
VIA C. FACCHINETTI N 4
NEW STORE SNC
LARGO BELTRAMELLI
ANTONINI
VIA DEI DURANTINI N 267
MARTUFI ANTONIO
VIA DEI SARDI N 79
FERRARI ALESSANDRO
VIA TIBURTINA N 111
QUINTO FABIO MASSIMO
PIAZZALE ALDO MORO
NUOVO CATALDO
INTERNO STAZIONE TIBURTINA

PORTA PIA – NOMENTANA 
TALENTI – SALARIA – BOLOGNA
MONTE ROTONDO
AMBROSI GIULIO
CORSO ITALIA
ROMANELLO LUCA
VIA PO/ VIA SALARIA
DE CAROLIS ILARIA
CORSO TRIESTE N 90
FIORELLI GIOVANNI
CORSO ITALIA N 34
CAPPELLA LUCIANO
VIA G. BONI
ANDREI EMANUELE
VIA SARDEGNA/ VIA VENEZIA
CELLETTI MAURIZIO
VIA NOMENTANA NUOVA
PERRI FRANCESCO 2
VIA GASPARA STAMPA
ODORISIO MASSIMO
LARGO RUSSEL
CERVONE ALESSANDRO
PIAZZA ACILIA

PERUGINI LUCA SAS
PIAZZA FIUME/ CORSO ITALIA
DE ANGELIS EUGENIO
VIA SIMETO N 41/B
SPADARO LUIGI 
VIA SANTA COSTANZA 
VIA NOMENTANA
PRIMOLI SAS DI PEDUZ
VIA RENATO FUCINI VIA DAVANZATI
FARNETTI SNC 
VIA NOMENTANA N 591/A
MA.SA SNC DI HOSSAIN
STAZIONE ROMA NORD
FOFFI SERGIO
PIAZZA VESCOVIO
MAIONE ALESSANDRO
PIAZZA ORESTE TOMASSI
EDICOLA TERESA DI TE
VIALE DI VILLA GRAZIOLI
QUARESIMA ANDREA 
VIA NOMENTANA N 474
MADDALENA FRANCESCO 
PIAZZA DI PORTA PIA
MAESANO PASQUALE
PIAZZA SEMPIONE
GORELLO ANDREA
VIALE SOMALIA N 98
PACINELLI PAOLO
VIALE LIEGI/ VIA CIMARO
PAGLIANI RITA
VIA NOMENTANA/ S.AGNESE
PERUGINI ANDREA SAS
PIAZZA CRATI N 31-32
PROIETTI FRANCO
VIA D. MENICHELLA N 1
MARCHETTI RITA
PIAZZALE ADRIATICO
LA BILANCIA SNC DI M
VIA L. MANCINELLI N 5
HVTP SRL
PIAZZA ARMELLINI N 11
ORLANDO CHRISTIAN
VIA NOMENTANA CORSO TRIESTE
FARINELLI GIANFRANCO
VIA ADRIANO FIORI N 25
PALUMBO ANTONIO MARI
PIAZZA BOLOGNA N 1
EDICOLA STUDER DI GI
VIA A. TORLONIA N 15
VIEZZOLI MARCO
VIA XX SETTEMBRE N 26
SCOLA GIULIO 
VIA TRIPOLI N 84/B
VITELLI MAURIZIO
VIA FLAVIA N 52
BERNACCHIA SILVANA
PIAZZA ALESSANDRIA
IANNARILLI VINCENZO
VIA XX SETTEMBRE N 124
BELLINI MASSIMILIANO
VIA GARIGLIANO N 29
CHICCO BARBARA
PIAZZA DON GIOVANNI MINZONI
MONTE ROTONDO

CASSIA – OLGIATA
SEDOLA CLAUDIO
VIA CASSIA N 876
BALDONI ROMANO 
LARGO SAN GODENZO N 1
DI MARCO 
VIA CASSIA KM 13700
BRUGÈ RENATO
VIA CASSIA N 1275
SETTE ROBERTO
VIA VITTORIO DE SICA – OLGIATA
BORRECA SALVATORE
VIA CASSIA N 993/995
BARCA MARCO 2
VIA CASSIA KM 19400
CAMPOSEO ALFONSO
VIA DEI DUE PONTI N 190

TRASTEVERE – ISOLA TIBERINA
ANGELIERI VANDA
PIAZZA TRILUSSA
EDICOLA CREILA SRL
PIAZZA FLAVIO BIONDO
ALI MD
PIAZZA SONNINO
BONELLI ALFREDO

VIA ROMA LIBERA
FERDINANDI SNC 
PIAZZA S. MARIA IN TRASTEVERE
SCANDELLARI MARCO
PIAZZA SAN COSIMATO
VALENTINI ALESSANDRO
PIAZZA MONTE SAVELLO
SANTANGELI 
VIA SAN FRANCESCO RIPA
SILENZI MAURO
LARGO A. TOJA
CECCHINI LOREDANA 
VIALE TRASTEVERE

TERMINI – CAVOUR  
CASTRO PRETORIO
IORIO MICHELE 
VIA GIOLITTI
CAPORALI SNC DI RAFFAELE
INTERNO STAZIONE TERMINI
IL QUARTIERE SRL
PIAZZA MADONNA DEI MIRACOLI
TRE CARRELL ROMA TERMINI
INTERNO STAZIONE TERMINI
ANTRILLI NICOLA DOME
PIAZZA DEI CINQUECENTO VIA GAETA
FRAZZITTA MARCELLA
VIA CAVOUR 
PIAZZA DEI CINQUECENTO
GENOVESE ELIA 
VIA MONTEBELLO/ VIA GOITO
NEWS TERMINI SRL 
EDICOLA N 1 STAZIONE TERMINI
SIRAMA SNC
PIAZZA B. CAIROLI
NUOVA TERMINI 46 SRL
INTERNO STAZIONE TERMINI 
LATO VIA GIOLITTI
RAQ SRL
VIA CAVOUR N 257
PETRONI FABIO
LARGO VILLA PERETTI
SAVIANI SANDRO
VIA S. MARTINO DELLA BATTAGLIA
D&D DI D’ARCO STEFANO
INTERNO STAZIONE TERMINI
EDICOLA FRATELLI MAFFE 
INTERNO STAZIONE TERMINI
ANGI SNC
VIALE E. DE NICOLA
BAGALINO RENATO
PIAZZA INDIPENDENZA
ULISSI GIUSEPPINA
VIA CARLO ALBERTO N 2
TOURISTOP SRL 
VIA DELL’OLMATA SNC
CHEF EXPRESS EMPORIO
ARRIVI INTERNO STAZIONE TERMINI
CHEF EXPRESS EMPORIO 
PARTENZE INTERNO 
STAZIONE TERMINI
CHEF EXPRESS EMPORIO
PARTENZE INTERNAZIONALI 
INTERNO STAZIONE TERMINI

S. GIOVANNI – APPIA
CANCELLIERI FRANCESCO
VIA GALLIA
COLUCCI FABIO ROMEO
VIA APPIA/ VIA ENEA
FELLI GIORGIO 
PIAZZA RAGUSA/ VIA TARANTO
L.M. SAS DI RAPARELL
VIA NOCERA UMBRA N 10
PANDOLFI CLAUDIO
PIAZZA TUSCOLO
ROMITI FURIO
VIA FURIO CAMILLO N 9
VENDITTI STELLA
VIA CELIMONTANA N 5

TRIONFALE – PRATI – BALDUINA
BRUNORI SANDRO
VIA POMPEO TROGO N 44
BOCCHINI FABIO 
VIA COL DI LANA N 12
EDICOLA DORIA DI CAP 

VIA ANDREA DORIA N 8
CACCHIONE CARMELA 
PIAZZA CINQUE GIORNATE
CALVANI EMILIO
LARGO MACCAGNO N 6-7

CANALI MARCO
PIAZZA MADONNA DEL CENACOLO
CECCARONI CRISTIANO
PIAZZA DEI MARTIRI DI BELFIORE
COLASANTI BENEDETTO
VIALE MAZZINI
MALETS OLHA
LUNGOTEVERE MELLINI
ZORZI FABIO
VIALE DELLE MEDAGLIE D’ORO N 4
FEDERICO CARMELINO
PIAZZA IRNERIO
FERRI MASSIMO
VIALE MAZZINI
GHINGO ANNAMARIA
VIA OSLAVIA
MARINELLI ANTONIO
VIA DEGLI ORTI DELLA FARNESINA
LUCHETTI GIUSEPPE
VIA GERMANICO N 197/A
BAFFI SORRISI E LETT 
VIALE PINTURICCHIO N 8
EDICOLA MCP SNC
PIAZZA COLA DI RIENZO
MILLI DINA
PIAZZA RISORGIMENTO
NESTA MARIA RAFFAELLA
VICOLO DORIA VIA DEL PLEBISCITO
NEW MARKET SRL FORLI
PIAZZA DELLA BALDUINA
RANAGLIA MONICA 
VIA BONCOMPAGNI N 12
SECCAFICO COSIMO DOMENICO
VIA UGO DE CAROLIS
CAPONI ENRICO
VIA CRESCENZIO
PROIETTI DONATELLA
PIAZZA CAVOUR
SANGERMANO BRUNO 
VIA VALADIER
MARIANI GIORGIO 
VIALE CARSO N 69
PAPIRO 2007 SRL
VIALE SILVIO PELLICO
EDISHOP SNC DI FIORE 
VIALE GIULIO CESARE N 17
UDERZO GIUSEPPINA 
VIA SABOTINO
I DUE LEONI 1963 SNC
PIAZZALE COLA DI RIENZO
C.R. SNC DITRI E BIG 
PIAZZA GIOVINE ITALIA
SERVIZI DIFFUSIONALI
VIA ANDREA DORIA N 16/C

PORTUENSE – GIANICOLENSE
CRI&CRI SNC
VIA R. BALESTRA N 35
FRANCO LIDIA 
VIA G. PAISIELLO VIA PORTUENSE
TOCCI LAURA 
PIAZZA SCOTTI
MELIS FABRIZIO
VIA PORTUENSE N 2438
EDICOLA
PIAZZALE MORELLI

PRENESTINA – CASILINA  
TUSCOLANA
AUTUORI ANTONIO
VIA M. VALERIO CORVO
GE.DE.M. SNC
VIA TUSCOLANA N 208
ADRIANI FABIO
PIAZZA DEI CONDOTTIERI
MARIANI TAMARA
VIALE PALMIRO TOGLIATTI 162
PONZO SIMONE
VIA EMILIO LONGONI N 2
CIRCOSTA VINCENZO
CENTRO COMMERCIALE CINECITTÀ 2
NICOLANTI PIETRO
VIA M. DE FIORI
MARANDOLA ENRICO
VIA CAMPO FARNIA N 9

CORSO FRANCIA – PARIOLI
FARNESINA – FLAMINIA
BRUGÈ RENATO
CORSO FRANCIA N 228
CAMPAGNA GIUSEPPE 
PIAZZA EUCLIDE N 31
CECCHINI BEATRICE 
PIAZZA FARNESE N 105
COMANDUCCI ALDO
VIA BEVAGNA
DE GREGORI ALESSANDRO
PIAZZA A. MANCINI
CIOCCIO STEFANO
CORSO FRANCIA
MAGLIANO UGO 
VIALE REGINA MARGHERITA
DI GIORGIO DEBORA
PIAZZA GIUOCHI DELFICI
PANTANELLA BIANCA MARIA
VIALE PARIOLI N 54
FARINA GIULIO CESARE
PIAZZALE PARCO 
DELLA RIMEMBRANZA
FIORETTI CESARE 
VIA FLAMINIA NUOVA N 2
PACINELLI BRUNO
PIAZZA BUENOS AIRES
MASSIMIANI WALTER
VIA DELLA FARNESINA N 269
E.V.O.D.B. SAS
VIA TIEPOLO
PELUSO PATRIZIA
VIALE DEL VIGNOLA N 85
CANTARANO MARCO
VIA GRAMSCI N 1/B
BIAGINI MASSIMILIANO 
VIA FLAMINIA N 229
BARCA MARCO
VIA FLAMINIA VECCHIA
SCHIAVONI FERNANDA
LARGO G. BELLONI
VERDE GIANLUCA
PIAZZALE DI PONTE MILVIO
TOMASSI ALBERTO
VIA CORTINA D’AMPEZZO
DI MANNA SALVATORE
PIAZZALE SANTIAGO DEL CILE
BELLANTONI GIOVANNI
VIALE PARIOLI N 166
GIA.DA. SNC
PIAZZA S. JACINI
SANNA ROSARIO
VIA FILIPPO CIVININI N 11
VINCI RENATA 
VIALE PARIOLI N 2
VITA SANDRO
VIA DEGLI ORTI DELLA FARNESINA
MANCINI MASSIMO
PIAZZA ISTRIA N 46
MERCANTI MARCO
VIA ARCHIMEDE N 47

EUR – LAURENTINA – OSTIENSE 
ARDEATINA – MAGLIANA – PIRAMIDE
AUTUORI AGOSTINO
VIA DELLA GRANDE MURAGLIA
AUTUORI GIANCARLO
PIAZZA GAZOMETRO
BOCCACCINI MARGHERITA
VIALE DELL’AERONAUTICA
SCHIANO FRANCESCA
PIAZZA CINA
CHIRIACÒ ANDREA 
PIAZZA KENNEDY
CIMINI ELENA
CIRCONVALLAZIONE OSTIENSE N 263
CUTTICA PIERLUIGI
VIA DEL SERAFICO N 90
CORBEZZOLO FULVIO
PIAZZA SILVIO D’AMICO
COCCO LOREDANA
VIALE DEL PATTINAGGIO
CUCCHIARALE CRISTIAN
VIA A. BALDOVINETTI
DE SANTIS ANDREA
VIA MENIPPO N 14
RICCI ROBERTO
VIA CINA LATO OPPOSTO
GRANATELLI FRANCO
VIA C. PAVESE N 366

MI.RA. SAS
VIALE BEETHOVEN
ISCRA MARIO
VIA V. MAZZOLA
LA TORRE MARCO
VIA LUIGI LILIO N 49
ANTONELLI RICCARDO 
VIALE PAVESE/ VIA QUASIMODO
EDICOLA GIORNALI E R
PIAZZALE ASIA SNC
GIADRI SAS 
VIALE BEETHOVEN N 90
MENCARONI RENATO
LARGO ESOPO ISOLA N 46
MONDINI CARLO
VIA E. BASILE
VENDITTI BIANCAMARIA
VIA DELLA MAGLIANA
ROMANO FRANCESCO
VIA MARMORATA
PALMA FRANCO
LARGO APOLLINARE
PEDICA NAZZARENO HOL
VIA CASTELLO DELLA MAGLIANA
FELICETTI GIORGIO
VIALE AMERICA
SCIFONI RAFFAELE
VIALE EUROPA N 197
SILENZI GIANFRANCO
PIAZZA BEATA/ VIA CARMELO
RINALDI GABRIELLA
PIAZZALE OSTIENSE N 12
VENNI’S DI S. VENANZO
VIA GASPARE GOZZI N 7
EDICOLA EUR
VIALE DELLA TECNICA
ZEFFIRO MAURIZIO
VIA LAURENTINA N 571
DE IENNIS MARCO
VIA ARCHIMEDE N 47
INSARDI FEDERICO
PIAZZALE DEI PARTIGIANI STAZIONE
OSTIENSE
MUROLO ALESSANDRO
VIALE DEL CARAVAGGIO
BRANDIMANTE SIMONE
VIA G. BIONDI
BARTOLOMUCCI MAURO
VIA WOLF FERRARI N 26
AL.B.A.CHIARA
VIA CORNELIO MAGNI

FIUMICINO – CIAMPINO
MACH 2 PRESS SRL
AEROPORTO PARTENZE INTERNAZIONALI
GELMAR SRL
AEROPORTO PARTENZE INTERNAZIONALI
GELMAR SRL
AEROPORTO PARTENZE NAZIONALI
MACH 2 PRESS SRL
AEROPORTO PARTENZE NAZIONALI
AUTOGRILL EDICOLA 
AEROPORTO PARTENZE NAZIONALI
DUFRY ITALIA SPA
AEROPORTO PARTENZE INTERNAZIONALI
MACH 2 PRESS SRL
AEROPORTO FIUMICINO
GELMAR SRL 
AEROPORTO FIUMICINO
GELMAR 5 SRL 
AEROPORTO CIAMPINO PARTENZE
GELMAR 6 SRL
AEROPORTO CIAMPINO

ARDEA – OSTIA – MARINO
TUZI ANTONIO
LARGO DELLEVITTIME DELLE FOIBE
ARDEA
BOSSETTI BRUNO
PIAZZA ANCO MARZIO – OSTIA
CESARINI FIORELLA
VIA VASCO DE GAMA N 4 – OSTIA
SO.COM.IN. SRL
VIA C. BATTISTI – MARINO

FREGENE
EDICOLA DI FERRETTI VALERIA
VIALE NETTUNO, 155
EDICOLA ANISOARA BETELLI
VIA CASTELLAMMARE 96/A
EDICOLA D’ANGELANTONIO ITALIA
VIA DELLA PINETA 102  

ecco dove potete trovare 

esercizi commercialiesercizi commerciali

edicoleedicole

Fondazione 
S.Lucia irccs 
via ardeatina 306
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